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L'ASIlsO 


Elenco dei Libri ed opuscoli della Libreria 


Editrice dell’ASINO 


Libri ed opuscoli di propaganda anticericale. 

GtiM. Le congregazioni religiose.O.SO 

Estero . 1.00 

GtROPpali. Il pericolo clericale.2.00 

GtSell. Con Dio e senza Dio ........ 0.30 

ìl Giovine della Montagna. L’educazione re¬ 
ligiosa. .0.10 

Estero.. . 0.15 

Ianni. Il dogma dell’encarestia ...... 1,25 

Kautsky. Il partito socialista e la chiesa cat¬ 
tolica .0.50 

Lerakio. La setta dei colli torti ...... 0.10 

— La religione cristiana spiegata al popolo . . 0.20 

Leroux (abate) I misteri del convento ... 0.50 

Loge. Giovanna D’Arco . 0.15 

Estero . 0.25 

Loggia Massonica a Lira e Spada ». 1109 milioni 

del pontefice. .0.20 

Lorente. Storia critica dell’inquisizione di Spa¬ 
gna .3.50 

Milesbo. Gesù Cristo non è mai esistito (illnstr.) 1.50 
Mobac D. Monita secreta, ossia la istruzione se¬ 
creta dei segniti . 0.75 

Monticelli. Storia dei papi (2 volumi) 4.00 

Nordau M. La menzogna religiosa.0.20 

Notari A. Il maiale nero.1.00 

Padre Chiniquy. Il prete, la donna, il confes¬ 
sionale. ..0.60 

Podrecca G. Il catechismo svelato.0.30 

— I misteri del confessionale.0.10 

— Il marito dell’anima.0,20 

Estero . . . ..0.30 

— S. Carlo Borromeo smascherato ..... 0.40 

Estero ..0.60 

— Sacre botteghe antiche.0.05 

Estero . 0.10 

— Il culto cattolico .0.25 

Estero .0.40 

— Il papa e la questione sociale ...... 0.15 

Estero ..0.30 

Bafanelli L. La castità clericale.0.10 

Sartoris (ex parroco) Il diario d’nn seminarista 3.00 

Estero 4.00 

Scapano. Le confessioni di un parroco . . . 1.00 

Signorelli. La Santa Inquisizione.1.25 

Simon. N. Viaggio umoristico attraverso i dogmi 
' 1 " * 0.50 

0.50 
0.50 
0,50 
0.15 
0.25 
2.00 


e le religioni 

— Nè Dio nè anima .... 

— Stregoneria cristiana. . . 

— Lo sfruttamento dei dogmi 
Spano. Chiacchierata eretica 

Estero . 

Zola E. L’invasione del prete (illustrato) 

Libri ed opuscoli di propaganda socialista. 

Ansecle - Vandervelde - Sampson. Coope¬ 
razione e socialismo .0.60 

Angiolini. Collettivismo spiegato .0.02 

— 50 anni di Socialismo in Italia.5.00 

Aroldi. Inno del Primo Maggio (per canto e 

piano) .0.70 

Badaloni N. Ai lavoratori.0.10 

— Leghe e socialismo .0.30 

— Il partito del pane.. 0.02 

— Il perchè della miseria.0.02 

Balducci. La casa oggi : la pensione domani . 0.20 

Bertesi. Ciò che vogliono i socialisti e ciò che 

vogliono i preti .0.05 

— Socialismo e religione .. 0.01 

Bianchi U. Alle donne operaie ..0.05 

Brache. Abbasso i socialisti ..0.02 

Carlantonio. Individualismo e collettivismo 0.05 

— La donna e il socialismo.0.05 

Ciotti P. Gli agguati della Consorteria .... 0.15. 

Ciacchi. Cos’è la Camera del Lavoro .... G.02 

Colantoni. Guida pratica - leghe di resistenza 0.25 

Conti. Pagine sparse di socialismo.0.60 

Corsi. Abbasso il dazio sul grano.. 0.02 

Costa A. Un sogno .• . _ 0.02 

— Documenti tori ci dell’internazionale . . . 0.15 

— Bagliori di socialismo. Ricordi storici . . . 0.15 
Cabbini - Nitti - Murri - Abbiate. Le leghe dei 

preti smascherate .. 0.20 

De Amicis. Il socialismo e l’eguaglianza ... 0 02 

— Lavoratori alle urne ... X.0.05 

De Petri A. Marx e il Marxismo.1.00 

Fabbri L. Documenti storici deirinternazionale 

dei lavoratori .. 0.10 

Ferri E. Il socialismo e i delinquenti .... 0.01 

— li metodo rivoluzionario .0.15 

Frizzi A. U ciarlatano — nuova edizione con 

prefazione di G. Zibordi.2.00 

Gori P. La leggenda del primo Maggio . . . 0.05 

Guesde. La soluzione della questione sociale . 0.02 

Jatjres J. Storia Socialista (volume di 1280 
■ pagine con 116 illustrazioni).. 6.00 


I Kanstsky. II partito socialista e la Chiesa catto¬ 
lica . 

Labriola A. Rincaro e Capitalismo. 

— Economia,S ocialismo. Sindacalismo . . . 

— Riforme e rivoluzione sociale. 

— Teoria e valore di Carlo Marx. 

Lerda. Il socialismo e la sua tattica. 

Le Vapre. Un trentennio del movimento socia¬ 
lista italiano. 

Marx C. Il capitale (estratto). 

— Rivoluzione e controrivoluzione. 

Marx e Engels. Il manifesto dei Comunisti 

— Pagine socialiste . 

Mattia. Il socialismo calunniato. 

Merloni. Vogliamo li suffragio. 

Millerand. Il socialismo riformista. .... 
Monticelli. Lo sciopero ........ 

— Il primo giorno del socialismo. 

— Andrea Costa e l’Internazionale. 

Morgari O. Fiori di Maggio.. 

— Socialisti al Comune. 

— Per chi dovete votare.. . 

— Nicola II Czar di tutte le Russie. 

Oggero. Poveri, sorgete !.. 

— Il socialismo . 

Orano. P. Gli apostoli dell’avvenire ..... 

— Conversazioni socialiste .. 

— Andrea Costa . 

Pantjnzio S. Il Socialismo giuridico. 

Paoloni F. Primo Maggio. . 

— Per l’educazione deH’anima socialista . . . 

— Proiettili inoffensivi. 

— Una visita di Gesù Cristo.. 

— Il primo congresso dei contadini. 

— Il Messia è venuto . 

— Perchè restiamo socialisti. 

— Libertà, ordine, morale e giustizia nel sociali¬ 
smo ... 

-— Perchè siamo socialisti. 

Podrecca G. Il sindacalismo . 

— L’amore libero . 

— Dall’individualismo al collettivismo . . 

— Il divorzio .. 

Estero .. 

— Torniamo al socialismo . 

Estero .. .. 

Podrecca G. Delitti e jiene. 

Estero ... 

P ozzi. Favole sociali.. 

Prampolini C. Predica di Natale. 

— Dalla barbarie alla civiltà . 

Pucci. Municipalizziamo il pane. 

Ricciotti. Ideali del socialismo . 

Rossi—D oria. Medicina sociale e socialismo . . 

Ruskin. I diritti del lavoro. 

Schaeffle A. La quintessenza del socialismo 
Schiavi. Catechismo del campagnuolo .... 
Stiavelli G. Il Primo Maggio nella letteratura 

Stuart Mill J. Il socialismo. 

Villano. Fratello non tradire (predica ad un 

crumiro) . 

Zibordi G. Dialoghi campagnuoli ..... 

— Scritti vari di propaganda socialista . . . 

— Lavoratori conquistate il Comune .... 

— La storia di Federico ( dall’ignoranza al socia¬ 
lismo . 


0.50 

1.00 

2.00 

3.00 

3.00 

0.50 


1.00 

2.00 

1.00 

0.15 

0.50 

0.02 

0.01 

0.60 

0.01 

0.30 

0.30 

0.20 

0.05 

0.05 

0.10 

0.05 

0.15 

0.40 

0.60 

1.00 

2.50 

0,02 

0.02 

0.02 

0.05 

0.05 

0.05 

0.20 


0.10 

0.10 

0.60 

1.50 
0.30 
0.25 
0.40 
0.45 
0.65 
0.20 
0.30 
0.10 
0.02 
0.05 
0.25 
4.00 

2.50 
0.20 
0.60 
0.05 
0.40 
1.00 


0.05 

0.20 

0.20 

0.05 


Opere-politicc-soclali-storico-filosofici e. 


0.30 


Alongi. La camorra.« 

— La mafia. 

Asturaro. Materialismo Storico e Sociologia 

generale. 

— La sociologia i suoi metodi e le sue scoperte 

Bakunine M. Dio e lo Stato. 

Bartalini. L’antimilitarismo. 

Bazaroff. Chi è lo Czar. 

Bebf.l A. La donna nelTavvenire. 

Beltrami Gl’infortuni del lavorò.. 

Bfrtacchi. Il pensiero sociale di G. Mazzini 
Barni, De àm-:ris, Labriola, Mantica, Oli¬ 
vetti, Poiledro, Tancredi. Pro e contro la 
guerra di Trijjoli. ... 

B on omt. Quesrioni ardenti. 

B gnomi I. Questioni urgenti. 

Bougle. I vizi del popolo . . ...... 

Bourget P. Fisiologia dell’amore moderno . 

B outet E. La mia follia. 

Brupacher Meno figli meno schiavi, .... 
Bkennus. Il piacere dell’amore, i pericoli e i 
mezzi peT evitarli. 

— L’isterismo. 

Buratti C. La religione e la morale scientifica 
Cabrine A. La difesa della vita . ...... 

— Le pensioni operaie (Estero L. 0.80) . . . 

Caldara. Le basi moderne dell’autonomia Comu¬ 
nale . 

Caminita. I delinquenti. . , .. 


4.50 
3,00 

2.50 
5,00 
0,30 
0,30 
0,10 
0,20 
0,10 
1,00 


2,00 

1,50 

1.50 

2.50 

1.50 
0,50 
0,20 

1,50 

1,00 

3,00 

0.50 

0,60 

0,50 

0,25 


Carlyi.e, Rivoluzione Francese (Volume II) . 2,50 

Volume III).2,50 

Carnegie A. L’arte di far milioni.0,90 

— La conquista della ricchezza.0.50 

Casalini G. Contro l’alcoolismo.0.60 

— L’igiene della famiglia (Estero L. 0,80) . . 0,(30 

— L’igiene sessuale.0,60 

Casslano V. Giordano Brano . . . .... 0,10 

— Felice Cavallotti ..0.10 

Càufeynon - La follia erotica.1,00 

— La prostituzione.. 1,00 

— L’isterismo...1,00 

Ciccotti E. La guerra e la pace nel mondo antico 2,50 

— Sulla questione meridionale ....... 3,50 

— Vogliamo le riforme.0,10 

Ciotti P. Sindacalismo italico.0,10 

Cipriani e Agresti. F. Ferrer y Guardia ... 0,50 

Colar ossi B. Lo evoluzioni di Alberico . . . 1,50 

Colia Nel campo del prodotto o nel campo del 

consumo.0,30 

Concordia. L’alcoolismo.. 0,30 

Dal Canto A. Aonio Paleario (Estero L. 1,00) 0,80 

— Pietro Camesecchi..0,80 

— Chiesa e brigantaggio (Estero L. 0,15) . . 0,10 
De Nava. Delinquenza e misticismo . . . . 0,10 

— Fra ombre e luci.0/25 

De Sanctis G. Religione nuova - Studi filosofico 

sociali.2,50 

Descuret G. B. La medicina delle passioni . . 1,75 

Desmoulins C. Scritti.0,25 

Dì Bolmar. Lo spiritismo.0,60 

Fabbri L. Documenti storici deirinternazionale 
dei lavoratori.0,10 

— F. Ferrer. con prefazione di G. Podrecca . 0,20 

Fabiani P. Sodoma e Gomorra.1,25 

— Problema della omosessualità.1,25 

— Pervertimenti sessuali ......... 0* 60 

— La Procreazione ..0.60 

— Inversioni sessuali. 0,69 

Faucello. La vita privilegio di classe .... 0,10 

Ferrari U. Uno sciopero sbagliato.0,50 

Ferrari G. Del deismo.0,10 

Ferri e Ciccotti. Per la riduzione delle spese mi¬ 
litari .0,10 

Fourier. Opere scelte.1,00 


Galtmberti. L’Ideale soeialé di G. Mazzini . . 0,10 

Gamberi. L’assassinio di Francisco Ferrer . . 0,20 

Giacchi. I misteri della generazione.1,00 

Giannelli A. Aneddoti e ricordi mazzinani . . 0,30 


Giaroli. Religione e politica.0,30 

Ginevre Spese dei culti.3,00 

Giulio zzi C. Religione e politica.0,20 

Grave G. La società all’indomani della rivolu¬ 
zione .1,00 

Gregori. Vita Militare.0,30 

Groppali. Sociologia e filosofìa del diritto . . 3,00 

— Elementi di sociologia.4,00 

Guerrazzi F. D. Scritti Politici (Estero L. 4,00) 3,00 

— Appendice agli scritti politici (E stero L. 2,00) 1,50 

— Beatrice Cenci.1,00 

— Vita di F. Burlamaechi.0,50 

— Vita di S. Piero d’Orano . . 0,75 

— La Battaglia di Benevento.2,00 

Kamm ond. L’impotenza sessuale nell'uomo e nella 

donna.2,50 

H a r nach. Il monachiSmo Le confessioni di S. A- 

gostino.. . i . . 4,00 

Serve’ G. La Patria di lor Signori .... 2,00 

Kann e Jordan. Nevrastenia sessuale . . . 1,00 

Kant E. Pct la pace perpetua.0,30 

Kantsky. La politica e i sindacati.0,50 

Krafft Ebing. Sadismo masochismo e feticismo 
sino.2,50 

— L’inversione sessuale nell’uomo e nella don¬ 

na .2,50 

Krapoktin. La conquista del pane.1,00 

— ComuniSmo e anarchia ......... 0,10 

— Memorie di un rivoluzionario.3,0 0 

— Lo Stato.1,00 

Labriola A. Parlamentarismo e riformismo 0.25 

— Storia dei 10 anni.3^00 

— Sul principio regolatore della finanza pubblica 1,20 

— Il segreto di Napoli e la leggenda della ca¬ 
morra ........ ..... . 1,00 

— Il valore della scienza economica.4,00 

— Tendenze politiche dell’Austria contem¬ 
poranea .1,50 

— Giordano Bruno (Estero L. 1.00) .... 0,80 

Lafargue P. La morale borghese.0,50 

— Diritto dell’ozio . . . ^.0,10 

— La religione del capitale .0,25 

Lapola. La trasformazione delFesercito . . 0,15 

— L’Apostolato di A. Costa.0,10 

Laschi. La delinquenzabancarianella sociologìa 3,00 

Lassarle. Delle costituzioni .. 0,50 

Laurent. L’amore e la lussuria ed il liberti- 

faggio . 2,00 






























































































































































































L’ASINO 


3 


SETTEMBRE 

7 


. DOMENICA 

Boato Cane va # J 

generale dell’ordine dei crociferi 1 

Nato ed educato in un incrocio 
Italo-Austriaco, a<zli ordinidella cro¬ 
ce di Savoia si distinse nella quarta 
crociata., perciò in Italia s’ebbe la 
gran croce, rna inviato in Astria quel- 
l’imperatore lo inchiodò sulla croce 
delTitalianità di Trieste, per renderò j 
omangio al nazionalismo italiano. i 


/ Fro e contro li Massoneria 


Scrive La Voce di Firenze, 07 'gano 
non soipc-t' o di scarso amorpatrio: 

«La campagna nazionalista contro 
la massoneria si presta a riflessioni 
alquanto divertenti. 

Chi inai si sarebbe aspettato di 
veder attaccata la massoneria da 
quel lato patriottico che è, sia pur 
esagerato, il suo vanto tradizionale ! 
I nazionalisti hanno volato d imostra¬ 
re anche questa volta come deside¬ 
rano allontanarsi dai ricordi del 
nostro risorgimento e come ignorano 
il modo col quale si è fatta l'Italia. 
Ma la politica parlamentare, per i 
sistemi della quale alcuni dei capi 
nazionalisti hanno palesato sorpren-' 
denti disposizioni naturali, si presta 
a questi capovolgimenti e a queste 
ignoranze, non tutte involontarie. 

I clericali non avrebbero mai po¬ 
tuto sfruttare con successo il caso, 
Fara ; m i lo fanno oggi per interpo¬ 
sta persona, sotto l’egida del nazio¬ 
nalismo, e ricompenseranno a ottobre 
con qualche medaglietta i volente¬ 
rosi che hanno reso loro un così bel 
servizio. 

Che cosa importa se massoni sono 
stati militali celebri e coloniali per 
giunta, come il Bòttego, o ministri 
del cui nazionalismo non si può du¬ 
bitare, come- Crispi u ì I nazionalisti 
hanno scopèrto iì pericolo massonico 
nell’esercito, e chiudono gli occhi in 
faccia a quello clericale, dimentichi 
del tempo in cui uno dei loro, il Bel- 
lonci, denunziava il pericolo dei ri¬ 
creatori! cattolici per militari, dove 
si oltraggiava la patria. 

L 5 importante per loro è di batter 
la gran cassa finché arriveranno le 
elezioni. Dopo, si vedrà. Passata la 
festa, gabbato il santo, e si tornerà a 
solennizzare il XX settembre, se 
ràreiveseovo permetterà ». 


Tutta una voce ! 


L'altro giorno un somaro in mezzo al'prato 
sdraiatosi sull'erba a pancia all'ar ia 
come un maomettano o come un paria 
mandò un raglio da ciuco innamorato. 

Passava di lì appunto un porporato 
che nell'udir quella canzon sommaria, 
ridendo fé': « Domani il tempo varia 
al certo, perchè Vasino ha parlato ». 

TJn villano, che stava lì vicino , 
si scoprì il capo , fece riverenza, 
poi disse con un furbo risolino : 

« Non c'è da porre in dubbio la sentenza 
eh'è proprio esatta , in fèdi contadino : 
Vasta eh'abbia parlato sua Eminenza.. ». 

Fra Biagio. 


Modesto programma politico dei cattol» 


Soltanto la Chiesa ha diritto di educare i fanciulli. 



Soltanto la Chiesa ha diritto di guidar gli uomini. 






Soltanto la Chiesa ha diritto di seppellire i morti. 

Il resto spetta allo Stato, 

Semplicissimo. 




Ma sì, Dio padre onnipo¬ 
tente è proprio anticle¬ 
ricale 

A Brusciano, paesello tra Napoli e 
Nola, nella chiesa della Pietà si faceva 
una solenne celebrazione della festa di 
S. Antonio, il giorno 24, con la ecce¬ 
zionale cerimonia del battesimo di una 
nnova campana. 

L’autorità municipale e le autorità 
ecclesiastiche avevano dato mandato 
al sacerdote Francesco Monti di far co¬ 
struire una grande pedana dirimpetto 
alla Chiesa, con tre file di panche, che 
avessero potuto contenere circa due¬ 
cento persone. 

Mentre si svolgeva la processione so¬ 
lennissima alla quale partecipavano il 
vescovo di Acerra, il parroco di Nola, 
ed altri preti, il palco cadde, inclinan¬ 
dosi da una parte. Nella caduta rima¬ 
sero schiacciati due bambini Francesco 
Capasso di anni 9 e Giuseppe Esposito 
di anni 8. Rimasero inoltre gravemente 
feriti Francesco Cerciello e Santola 
Achille contadini del luogo, e più leg¬ 
germente altre sette od otto persone. 

Se il luttuoso incidente fosse avve¬ 
nuto in una festa socialista, che cosa 
avrebbero detto i preti ? 


Le pive di Genzano 

A GENZANO, il delizioso Castello 
Romano, crescono tra le vigne e gli 
oliveti e pel romantico lago di NE MI, 
delle pive alte due metri e anche tre, 
con la bocca più ampia di quella d’un 
fonografo. 

Le hanno raccolte e portate al Papa 
in trenta sacchi ricolmi, il Comitato 
diocesano, il Circolo cattolico di Gen¬ 
zano, nonché Gilberto... vergine di 
applausi e martire di fischi. 

Avevano sfidato i reppublicani e i 
socialisti riformisti sul tema dei mira¬ 
coli di Lourdes promettendo l’inter- 
vento di Padre Gemelli — quello delle 
bombette di carta al Collegio Ghisleri 
di Pavia e dell’espulsione per indegnità 
dall’associazione medica di Milano — 
sfida che fu accettata designandosi 
l’on. Podrecca fiduciario dei repubbli¬ 
cani e dei socialisti. 

Podrecca (come sempre) rispose al¬ 
l’appello, ma il padre Gemelli fu sosti¬ 
tuito dal suddetto Martire che tentò 
di aizzare contro Podrecca i socialisti 
rivoluzionari, mostrando loro il volume 
Libia , scritto dal Podrecca stesso a 
onesta esposizione delle sue idee in po¬ 
litica coloniale. 

Invece dei fischi, Podrecca — che 
parlò per 2 ore — fu applaudito da tutto 
il popolo. 

I due vagoni di pive sono ancora 
fermi a Roma in dogana. Non si sa se si 
devono sdaziare. 


Un cattolico eh a si ravvede 

E Erminio Bertani di S. Giovanni in 
Croce, il quale scrive all’Fco del popolo 
di Cremona spiegando come è che da 
leghista del partito cattolico è passato 
al partito socialista. 

« Quando vidi certi preti farla da 
capilega, raccogliere e benedire cru¬ 
miri, e far da galoppini elettorali, e 
per opera loro vidi licenziare dal lavoro 
in nome >della religione tante nostre 
compagne che poi furono costrette al¬ 
l’esilio allora... » 

Allora, uscì dalla chiesa cattolica, dal 
partito cattolico, e si fece cristiano. 

Evidentemente è il buon Dio che lo 
ha illuminato. 
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L’ASINO 


Le easse rurali cattoliche 

son trappole per i depositanti 


Il governo di Giolitti tien mano 
a scopo elettorale. 

Da notizie che la Federazione Na¬ 
zionale delle casse rurali italiane ha 
raccolto dall } epoca della sua costi¬ 
tuzione (1907) si rileva che le Casse 
fallite o liquidate per frodi o cattiva 
amministrazione sono tutte confes¬ 
sionali. Cessarono, è vero, di fun¬ 
zionare anche alcune poche casse 
neutrali, ma la loro liquidazione è 
avvenuta sempre colVintero 'paga¬ 
mento dei debiti e senza perdite di 
sorta per i depositanti , ciò che av¬ 
viene per quelle cattoliche rara¬ 
mente. 

Citiamo, togliendo dal mazzo del¬ 
le casse cattoliche più o meno do¬ 
losamente fallite : Cassa di San Can- 
ciano (Udine) ; Cassa di Maria San¬ 
tissima Annunziata di Re cairn uto 
(Girgenti) ; Cassa rurale di Alfon- 
sine (Ravenna) ; Cassa di Rocca¬ 
franca (Brescia) : Cassa di Bondeno 
(Ferrara) ; Cassa di Santa Lucia in 
Fermo (Ascoli Piceno) ; Cassa di 
Tombole (Verona) ; Cassa di Car- 
eico (Bergamo) ; Cassa di Santa 
Maria Maggiore, Cordenons (Udine); 
Cassa di San Magno in Legnago 
(Milano); Cassa di Maglione (To¬ 
rino) ; Cassa di Yoltana (Ravenna); 
Cassa di Grezzana (Verona). 

« Sono noti d’altronde, per restare 
sempre nel campo delle associazioni 
di credito — rileva l’on.Bissolati 
— i fallimenti della Cassa Coopera¬ 
tiva, del Credito a Firenze, delia 
Banca Popolare Cattolica di Fermo, 
del Banco Piemonte di Acqui, del 
Piccolo Credito Lecchese di Lecco, 
della Banca Commerciale San Siro 
di Pavia, e l’elenco potrebbe essere 
a lungo continuato ». 

Aggiungiamo il dissesto della 
Cooperativa Agraria costituita dalla 
Banca Cattolica Piccolo Credito 
Romagnolo, che ha lasciato un de¬ 
ficit di oltre duecentomila lire. Il 
fallimento della Cassa di Foen, 
(Feltre) che ha portato la rovina 
nel paese ; altro levale d’una banca 
cattolica — V Unione Astigiana di 
Credito — che ha portato la rovina 
d’un contado e quello avvenuto a 
Monvercelli, popoloso comune poco 
distante da Asti, le cui vittime era¬ 
no specialmente costituite dalla 
massa dei contadini e dei piccoli 
proprietari. 

Come s’imbroglia la povera 
gente che crede. 


cietà anonima, che sorta con capitali 
irrisori in un modesto comune rurale 
quale è Monvercelli, ha potuto adu¬ 
nare, vincendo la naturale diffidenza dei 
contadini e dei piccoli proprietari, oltre 
un milione e mezzo di depositi. La 
spiegazione si ha — continua il relatore 
— quando si consideri che l’istituto 
sorse in mezzo a gente fedele al partito 
clericale, che nella banca credeva di 
trovar garanzia sufficiente al proprio 
risparmio e insieme potente arma di vit¬ 
toria per le lotte politiche e amministra¬ 
tive, dato che gli umili, nella veste sa¬ 
cerdotale, non potevano vedere che 
l’espressione dell’onestà più scrupolosa 
e della illuminata previdenza e del¬ 
l’altruismo evangelico. A riprova di 
questo maturarsi della società commer¬ 
ciale in organizzazione politica si. può 
citare il regolamento interno della ban¬ 
ca, in cui si afferma che l’Unione fa 
parte integrale del movimento catto¬ 
lico diocesano ed il verbale di una delle 
ultime assemblee generali da cui si ri¬ 
leva che l’assemblea venne presieduta 
da un alto prelato (forse il vescovo ?) 
che fece approvare un regolamento di' 
piena obbedienza, oltre che della centrale, 
anche delle succursali, alle autorità ec¬ 
clesiastiche ». 

Alla stessa conclusione arriva 
infatti anche l‘on. Leonida Bisso¬ 
lati intorno a tutti quanti gli isti¬ 
tuti economici di carattere confes¬ 
sionale. « Chi si faccia ad esami¬ 
nare da presso tali dissesti — egli 
dice — trova che la maggior parte 
di essi è dovuta appunto alla sop¬ 
pressione della vita collettiva nel¬ 
l’interno degli istituti, nella defi¬ 
cienza di quel senso di controllo e di 
responsabilità che è il risultato ine¬ 
vitabile del potere assoluto che ivi 
esercita il sacerdote, la cui giurisdi¬ 
zione formalmente limitata agli in¬ 
teressi religiosi si estende in realtà 
a tutta la vita amministrativa ed 
economica degli istituti medesimi ». 

Riassumendo, la disinvoltura dei 
preti anche in questo campo di¬ 
pende dai seguenti motivi : 1) in¬ 
tervento del fattore religioso - po¬ 
litico in questioni puramente eco¬ 
nomiche ; 2) incompetenza profes¬ 
sionale dei preti ; 3) mancanza as¬ 
soluta di controllo, perchè il prete 
non riconosce l’autorità civile, non 
riconosce le leggi del proprio paese 
ma solo l’autorità ecclesiastica. 

Ciò che in matèria di baiocchi è 
molto comodo, per i depositarli. Ma 
non per i depositanti. 


a Proclamato il fallimento — così 
rilevava un corrispondente del Secolo — 
i clericali si sono affrettati, secondo il 
loro onesto costume a gettare a mare i 
dirigenti materiali dell’istituto, ne¬ 
gando che la Banca avesse carattere 
confessionale e che di essa facessero 
parte integrale noti prelati della nostra 
città (Asti). 

« Ma la coraggiosa e al tempo stesso 
cauta relazione del relatore avv. Luigi 
Bore fio, viene a tagliar corto ad ogni 
contraria asserzione, avvalorando quan¬ 
to noi per i primi avevamo affermato. 
Il curatore nota il fenomeno di una so¬ 


Come il governo è manuten¬ 
golo. 

Per impedire che i poveri ingenui 
depositanti i risparmi sudati nelle 
casse rurali siano imbrogliati, o 
comunque danneggiati da cattiva 
amministrazione basta obbligare le 
Casse nivali cattoliche a funzionare 
come qualunque altro istituto di 
credito, e sottoporle al rigido con¬ 
trollo dei funzionari. 

Il ministro di Agricoltura, Indu¬ 
stria e Commercio on. Nitti aveva 
| presentato, nell’ultima sessione par¬ 


lamentare, un progretto di legge « sul 
riordinamento dei servizi del Mi¬ 
nistero stesso, che fra l’altro istitui¬ 
va il servizio di ispettorato per le 
Casse rurali e simili associazioni di 
credito, e fissava alcune norme spe¬ 
ciali pel funzionamento di queste ». 

Contro il progetto la stampa 
clericale iniziò una vivacissima cam¬ 
pagna ; si disse che il progetto in¬ 
contrava di fficoltà parlamentari gra¬ 
vissime, che avrebbe determinata 
una crisi. 

Eppure l’on. Giolitti per altri 
progetti non meno avversati, era 
riuscito con il suo potere personale 
ad assicurarne la approvazione. Se 
avesse voluto, altrettanto avrebbe 
potuto far per questo progetto. Ma 
gli on.li Facta, Calissano, Bertolini, 
Falcioni ed altri ministri e sotto- 


segretari elettoralmente legati ai 
cattolici, o politicamente amici dei 
clericali, si opposero. 

E fra le due correnti nel mini¬ 
stero la democratica e la clericale, 
questa ebbe la vittoria. 

Il progetto rimase all’ordine del 
giorno, e quando con un pretesto 
quando con l’altro ne fu sempre ri¬ 
tardata la discussione, fino a giun¬ 
gere al giorno di chiusura dei lavori 
parlamentari senza averne fatto 
nulla. 

Questo è il servizio che l’on. Gio¬ 
litti ha voluto rendere al partito 
cattolico, prima delle elezioni, per 
averne l’appoggio ad alcuni suoi can¬ 
didati, mentre altri candidati e per¬ 
sino ministri, sono dal partito catto¬ 
lico combattuti. 

Questa è la politica di Giolitti. 


L’agitazione dei padri di famiglia 

contro la Scuola laica 


È 


lico. 

E 


una trovata del partito catto- 
si dice che i primi comizi dei 


padri di famiglia sieno riusciti 
molto numerosi. 

Qualche giornale anticlericale ha 



°bbiettato che i convenuti non erano 
padri e madri. 

Ma una inchiesta che noi abbiamo 
fatto ci ha portato a .concludere che 
quei giornali sono in errore. 

Certo, l’inchiesta non è facile, 
perchè è vietata in Italia la ricerca 
della paternità : ma qualche buon 
elemento dimostrativo si può rac¬ 
cogliere. 


Per esempio, ci siamo imbattuti 
in uno dei comizianti mentre im¬ 
partiva la benedizione ad una fa¬ 
miglinola, e gli abbiamo doman¬ 
dato : 

— Scusi, lei è padre ? 

— Senza dubbio. 

— E... la sua famiglia de ve è 

— Ecco, io sono padre reperendo; 
! quanto alla famiglia, è affidata in 



custodia a un padre... putativo. 

Sembra però che la Direzione del 
Partito cattolico, sia impressionata 
dai dubbi mossi sulla qualità dei 


dal Vaticano di far intervenire ben¬ 
sì frati e preti nei comizi, ma ve- 
stitiin abiti civili, perchè possano 
assumere un aspetto di padri di 


padri di famiglia convocati nei suoi i famiglia, 
comizi, ed abbia chiesto ed ottenuto » E se preti e frati interpreteranno 



troppo alla lettera l’autorizzazione, ne vedremo delle belle. 

Il Merlo. 


























































































L’ASINO 


Per l'educazione cattolica del museolo 


Nei primi giorni di settembre si 
svolgerà in Roma un grandioso 
< oncor pointer nazionale ginnastico del¬ 
le società cattoliche. 

Informano i giornali, a questo 
proposito, che molte società estere 
parteciperanno al concorso ; squa¬ 
dre numerose verranno dalTOlanda, 
dal Belgio, dall’Alsazia ; ed anche 
le lontane Americhe manderanno 
rappresentanze. Per esempio sarà 
numerosissima la rappresentanza 



Il tiro della corda poi è un eserci¬ 
zio specificamente cattolico. Già è 
proprio nei paesi cattolici che la sa¬ 
pienza dei popoli ha compilato quel 
proverbio su -ciò che tira meno 
ciò che tira più, di cui adesso ab¬ 
biamo dimenticato la formula pre¬ 
cisa. 

E la corda che i frati portano ai 
lombi, non serve forse per vedere chi 



tira più ? 


Nè l’esercizio è inutile poiché 
costituisce un ottimo allenamento 
per il tiro delle cani] ane. 

Ma i cattolici si distinguono spe¬ 
cialmente nei giuochi più moderni. 
Per esempio nel foot-ball. Non v'ha 
dubbio che così nelle foot , come nel¬ 
le hall sono inarrivabili. 

E tanto più le ball son grosso 



tanto più la gioventù cattolica si 
esercita al foot con passione. 


Filisteo. 


Il Miliardo che USINO regala 

al proletariato d’Italia 


dei Paraguaiani. 

Il Concorso ha grande impor- 
sanza religiosa perchè si propone di 
dimostrare la superiorità della edu¬ 
cazione cattolica del muscolo, su 
qualunque altro sistema, special- 
mente se considerata dal punto di 
vista retrospettivo. 

Si annunziano gare ginnastiche 
allo stadio : senza dubbio si faranno 
gli esercizi spirituali che nei conventi 



preparano i religiosi a conoscere la 
strada del paradiso. 

Qualcuno si domanda quale ap¬ 
plicazione può avere la ginnastica 
per la fede. 

Moltissima. 

Eccovi un esempio pratico di sa¬ 



lita del cero, per lo smoccolamento . 

Nè meno utile può essere Teser¬ 
emo del salto, per i confessori di 



monasteri o educandati. 


La legge del 1866, che andiamo 
pubblicando, come avete veduto 
dalle puntate finora pubblicate, 
stabilisce : 

1° Ordini, corporazioni, con¬ 
gregazioni religiose regolari e se¬ 
colari, conservatori e ritiri che im¬ 
portino vita comune ed abbiano ca¬ 
rattere ecclesiastico sono soppressi. 

2° Tutti i beni di qualunque 
specie, appartenenti alle corporazio¬ 
ni religiose soppresse, e ad alcun 
titolare delle medesime , sono devoluti 
al demanio dello Stato. 

3° I superiori ed amministra¬ 
tori delle case religiose e corpora¬ 
zioni e congregazioni soppresse de¬ 
vono denunziare i beni stabili, mo¬ 
bili e tutti i crediti e debiti spettanti; 
il rifiuto è punito. 

Alcuni articoli regolano la siste¬ 
mazione dei religiosi che all’epoca 
della promulgazione della legge si 
trovavano nell’età di 40 a 60 anni; 
dunque non riguardano i religiosi 
che si trovano oggi nelle corporazioni 
e congregazioni ricostituite nono- 
stante la legge, e per la inosservan¬ 
za di questa. 

Ciò vuol dire che applicando oggi 
la legge, si può incamerare a favore * 
delle assicurazioni e pensioni per j 
tutti i lavoratori, tutto l’immenso j 
patrimonio delle ricostituite congre¬ 
gazioni religiose ben superiore ad 

UN MILIARDO. 

Con tal operazione tutti i lavora¬ 
tori operai e contadini, avranno la 
PENSIONE, ed il SUSSIDIO DI MALAT¬ 
TIA O di DISOCCUPAZIONE. 

Senza tale provvedimento le pen¬ 
sioni non si avranno perchè non si 
troveranno i denari sufficienti nem¬ 
meno con la tassa progressiva } ed 
ogni aggravio di tassa del resto ri¬ 
cadrebbe sulle spalle dei lavoratori. 

Per applicare la legge occorre 
una maggioranza parlamentare di¬ 
sposta ad assumere la responsabi¬ 
lità di tale applicazione. Per avere 
simile maggioranza parlamentare 
bisogna combattere con grande vi¬ 
gore. tutte le candidature nere,gri¬ 
gie, gialle, azzurre. . 


Legge 28 luglio 1866, n. 2S87, 
sulle corporazioni religiose e 
sull’asse ecelesiastico. 

Art. 20 — I fabbricati dei conventi 
soppressi da questa o dalle precedenti 
leggi, quando sieno sgombri dai reli¬ 
giosi, saranno conceduti ai Comuni ed 
alle Provincie, purché ne sia fatta do¬ 
manda entro il termine di un anno dalla 
pubblicazione di queste leggi, e sia giu¬ 
stificato il bisogno e l’uso di scuola, di 
asili infantili, di ricoveri di mendicità, 
di ospedali, o di altre opere di benefi¬ 
cenza. o di pubblica utilità nel rapporto 
dei comuni o delle provinole. 

Per le case destinate alTabitazione 
delle religiose secondo il disposto del¬ 
l’articolo 6, il termine per fare la do¬ 
manda decorrerà dal giorno in cui le 
case saranno rimaste sgombre. Tale 
concessione non avrà luogo per quei 
fabbricati che al giorno della pubblica¬ 
zione di questa legge si trovassero oc¬ 
cupati dallo Stato per pubblico servizio 
o che potessero essere adattati a locali 
di custodia di carcerati. Da questa 
concessione saranno sempre escluse 
quelle parti dei fabbricati che si trovano 
destinati ad uso produttivo di rendite. 
Potranno nondimeno i comuni e le Pro¬ 
vincie ottenere la concessione delle 
parti suddette qualora assumano Tob- 
bligo di pagare la stessa rendita redi¬ 
mibile al 5%. 

Art. 21. Saranno definitivamente 
acquistati dallo Stato, dalle Provincie 
e dai Comuni gli edifizi monastici de¬ 
stinati agli usi indicati nell’articolo pre¬ 
cedente e già concessi in esecuzione 
delle leggi anteriori di soppressione. 

Dal 1° Gennaio 1867 in poi non de¬ 
correrà ulteriore canone od affitto an¬ 
nuo che per dette concessioni si fosse 
stipulato, salvo gli altri obblighi as¬ 
sunti in occasione della concessione e 
inerenti agli edifizi concessi. 

Art. 22. — La rendita inscritta sul 
gran libro, in corrispondenza ai beni' 
delle corporazioni soppresse in forza di 
questa legge, che, dato il caso di sop¬ 
pressione, siano soggetti per espressa 
) condizione a riversi bili tà in favore di * 


5 

comuni od altri enti morali che non sie¬ 
no ecclesiastici, sarà consegnata agii 
aventi diritto, ritenendo sulla medesima 
quella parte proporzionale di pesi, meri 
e passività* di ogni specie cui i beni era¬ 
no soggetti, e delle pensioni vitalizie ai 
membri delle corporazioni religiose. 

A misura che cesseranno le pensioni 
anzklette sarà gradatamente aumentata 
di una somma e qui vaiente la prestazione 
della suindicata rendita netta. 

Saranno inoltre gli aventi diritto, a 
cui favore si effettua la devoluzione, 
tenuti al pagamento dei debiti quanti¬ 
tativiesistenti a carico dell’ente morale 
nella proporzione della rendita che loro 
perviene, capitalizzata alla ragione del 
100 per 5. In nessun caso potrà la river- 
sibilità o devoluzione aver luogo pei 
beni i quali sono devoluti ai comuni 
pel disposto delTart. 19. 

Art. 23. — I diritti di devoluzione odi 
riversibilità riservati da questo o dalle 
precedenti leggi disoppressione, e quelli 
che siansi già verificati per cause diverse 
dalla presente legge, dovranno farsi 
valere, sotto pena di decadenza, entro 
il termine di cinque anni dalla pubbli¬ 
cazione della presente legge. 

Art. 24. — I libri,i manoscritti,e do¬ 
cumenti scientifici, gli archivi, i monu¬ 
menti, gli oggetti d’arte o preziosi per 
antichità che si troveranno negli edi¬ 
fìci appartenenti alle case religiose e gii 
altri enti morali colpiti da questa o da 
precedenti leggi di soppressione, si de¬ 
volveranno a pubbliche biblioteche od a 
musei nelle rispettive provincie, median¬ 
te decreto del ministro dei culti, previi 
gii accordi col ministro della Pubblica 
Istruzione. I quadri, le statue, gli arredi, 
i mobili inservienti al culto saranno 
conservati all’uso della chiesa ove si 
trovano. 

Art. 25. — Il fondo per il culto è co¬ 
stituito dalle rendite e dai beni che gli 
sono attribuiti da questa legge, e dalla 
rendita e dai beni in virtù di leggi pree¬ 
sistenti già devoluti alla cassa ecclesia¬ 
stica o assegnati in genere per servizio 
o spese di culto. 

(Continua). 


Due nemici Implacabili 



Congresso internazionale 
dei libero pensiero 

Il congresso avrà luogo a Lisbona 
nei giorni 6, 7, 8, ottobre 1913, e svol¬ 
gerà il seguente ordine del giorno : 

1° La legge portoghese di separa¬ 
zione, suoi risultati politici, e modifi¬ 
cazioni necessarie. 

2° Quale è il modo di realizzare una 
educazione nazionalista unicamente 
compatibile con il libero pensiero ? 

3° Il libero pensiero e la questione 
sociale. 

Si svolgeranno anche grandi festeg¬ 
giamenti in onore dei congressisti che 
interverranno da tutte le nazioni civili. 

Quota di delegazione 10 lire ; di ade¬ 
sione individuale 5 lire ; riduzione del 
50 % sullo ferrovie portoghesi. 





















































































L'ASINO 



Francesco e la Chiesa 



8. Jt-f atoutsco preferiva conversare col Cri • 
sto 'piuttosto che cól papa. Questo è il 
crocifisso che secondo la tradizione leg¬ 
gendaria avrebbe detto a Francesco : 
« Va e restaura la mia casa , che sta 
rovinandosi ». 


Francesco eretico e la Chiesa 


1228 e il 1247, Tomaso da Celano 
compiè opera adulteratrice della fì- 
sonomia francescana. Egli trasse dai 
colli inondati d’armonie, di sole e di 
speranze divine cautamente la pia 
figura verso il gelo dell’ombra clau¬ 
strale. 

L’opera della Chiesa fu quella di 
imprigionar di San Francesco, 

e di mostrarla solo parzialmente 
e camuffata ai popoli. 

Perciò Tomaso da Celano, sapiente 
carceriere, trascelse dai fatti del¬ 
l’Uomo d’Assisi quelli che alla Chiesa 
convenivano, e quelli registrò; altri 
7e ne aggiunse a piene mani di sua 
testa, o meglio plagiandoli - come si 
usava quasi sempre nell’Agiografìa - 
da diverse vite di Santi diversi. 

Si volle creare di San Francesco 
il tipo del monaco, per dare ima base 
di Pegola e di letteratura — all’Or¬ 
dine francescano e irreggimentarlo 
nella Chiesa. 

Ma lo spirito religioso di Francesco 
è naufragato nel Francescanismo , come 
gueTlo di di Gesù nel Gesuitismo ! 


La Chiesa 
cesco. 


ai tempi di Fran- 


bliche lezioni sulla corruzione del clero. 
Molti rifiutavano di pagar le decime 
a quell’accolta brigandesca di preti 
concubinari, adulteri, buffoni, gio¬ 
catori, falsari, ignoranti, prepotenti 
e crapuloni (le cronache stanno a 
documentare tutto ciò) — Un monaco 
di Chiara-valle affermava : « L’episco¬ 
pato conduce diritto all’inferno , e la 
Chiesa ha i vescovi che si merita » La 
povera peccatrice si accostava al con¬ 
fessionale armata di coltello, per uc¬ 
cidersi se. il turpe confessore, come 
solevano i preti, l’avesse costretta al 
peccato (Salimbene, 212). 

Del resto i tempi, in proposito, 
non sono neppur oggi molto cambiati. 
Ha ragione la Chiesa di proclamarsi 
conservatrice. 

L’eresia. 

Gli eretici si trovano fra le classi più 
umili. Il comune odio alla Chiesa li 
stringe nella lotta ostinata contro gli 
ortodossi. Sono eloquenti, modesti,pii, 


umilissimi ed austeri di fronte alla 
mondana lussuria della Chiesa. Nella 
parola eretica è dolcezza, negli atti 
santità. Gregorio Magno ce li de¬ 
scrive parecchi secoli prima del mo¬ 
vimento Francescano. La Chiesa 
romana è Babilonia, il papa è il 

SUCCESSORE NON DI GESÙ, MA DI CO- 

stantin o (a proposito ! ). Nel grembo 
del cattolicismo ufficiale nessuno speri 
di trovare la salvezza dell’anima. 

Questo immenso movimento ita¬ 
liano e francese, che, antesignano della 
riforma tedesca, si levava nel medio 
evo contro la bruttura ecclesiastica 
ebbe diverse sorti. 

O fu sterminato con crociate anti- 
eretiche e con l’Inquisizione domeni¬ 
cana, o trionfò —in altri paesi - 
come poi la Biforma — o, finalmente, 
venne — come il francescanismo - in¬ 
corporato nella Chiesa, per quanto 
sempre un po’ sospetto. 

Francesco d’Assisi fu canonizzato ; 
la Regola fu definitivamente fissata... 
dal papa. 

Al prossimo numero chiuderemo 
rargomento col veder brevemente 
quali furono i rapporti autentici fra 
il Poverello e la Chiesa. 

il Giovane della Montagna. 


La cagna i(talo)drofoba... 



bugiarda. 

« Il sentimento religioso, libero dai 
tentacoli del sillogismo teologico, ab¬ 
bandonato all’anima di un" povero 
predicatore dell’Umbria, o era una 
vampa eretica, o un inno semplice e 
ingenuo, ispirato dall’eterna poesia 
del popolo » — Cosi Nino Tamassia, 
nel volume « San Francesco d’Assisi 
e la sua leggenda » (Padova, Drueker) 
che rimarrà nella bibliografìa france¬ 
scana quale uno studio dei più geniali 
e dei più accurati, dei più forti nelle 
rivelazioni e dei più granitici nelle 
documentazioni. 

L’apparizione del Poverello d’As¬ 
sisi — esserva il Tamassia — aveva 
scosso grandi e piccoli ; in lui si erano 
raccolte, in certo modo, le scintille 
vivaci della ribellione eretica e le aspi¬ 
razioni vaghe della fede, non rasse¬ 
gnata a languire nel freddo dogma¬ 
tismo cattolico : tutte le supreme idea¬ 
lità del popolo italiano, fremente di 
giovinezza e di lotta. 

Orbene: la critica moderna che 
par insultare alla santità leggendaria 
di Francesco, sfrondandola di qualche 
orpello, è invece purificatrice nel ri¬ 
donarci ben più chiara e simpatica la 
figura del Cristo italiano, liberata 
dalle adulterazioni ecclesiastiche le 
quali la insudiciavano e l’arrugini- 
vano. 

La chiesa teme che si tolga la pol¬ 
vere e la ruggine a quel pio simulacro : 
perchè ne emerge il colore eretico di 
S. Francesco, e si dùnostra la bugia 
cattolica che volle coprirlo ! 

L’adulteratore. 

E di un abilissimo artefice si è ser¬ 
vita la Chiesa per conciare a modo 
suo, appena morto, il Santo di Assisi. 

Tomaso da Celano, il biografo di 
San Francesco, per incarico del papa 
Gregorio IX, fu quello che oggi si di¬ 
rebbe un giornalista ufficioso. 

C m la prima, e più ancora con la 
seconda vita del Santo, scritte fra il 


Io non indugio qui a trattare 
quanto di patologico avesse la x>erso¬ 
nai ità fisico-morale di San Francesco 
certe ebbrezze d’abbiezione e certe 
manie ch’ebbe anch’egli. Questo è 
argomento di ricerche psichiatriche 
e tra l’altro abbiamo in Italia un vo¬ 
lume del Dottor Postiglioni (Palermo 
Sandron), su San Francesco e le epi¬ 
demie mistiche del medio evo. 

Anche il Postiglioni però non tra¬ 
scura di inscenare la figura del santo 
d’Assisi sn lo sfondo della corruzione 
ecclesiastica e del movimento eretico 
dell’epoca (Patarini-Catari-Valdesi 
Albigesi ecc. ) — Ciò particolarmente 
ci interessa. E’sarebbe fuor d’opera 
il rievocare l’arte del Sabatier nel 
tracciare la celebre vita dello Sposo 
di Madonna Povertà. — 

Età di ferro e di sangue, quella in 
cui San Domenico bandiva la crociata 
contro gli Eretici, cospargendo di 
acqua benedetta le pie carneficine, 
mentre San Erancesco, il Santo del 
Perdono, chiamava tutto e tutti — 
dal Sole alla Morte — Fratello e So¬ 
rella ! ' 

La Chiesa ammazzava e torturava, 
essa — l’immonda l 

Diceva Gioachino abate (1183) : 

« Nella Chiesa dei chierici quasi 
ogni cosa è lubrica e sensuale, tutto 
carne e sangue e abbruttimento dello 
spirito». E attendeva una età nuova. 

Uomini religiosi scrivevano che il 
papa era l’anticristo. Iacopone lo di¬ 
ceva « Lucifero novello — a sedere 
in papato — Lingua de blasfemia - 
Che il mondo hai venenato ». 

Due grandi figure : San Erancesco 
d’Assisi e Santa Caterina da Siena ; e 
due minori, Iacopone da Todi e Fra 
Doleino (quest’ultimo arso vivo nel 
1307) espressero quelle proteste contro 
la Chiesa, a chè Dante Alighieri do¬ 
veva dare forma immortale "nel Poe¬ 
ma Sacro. 

E come non poteva sorgere un mo¬ 
vimento di reazione contro Roma e 
Avignone ? 

Nelle università si facevano pub- 


Il eentesimino di San Giuseppe 

La Piccola Congregazione degli o- 
perai di S. Giuseppe (fabbrica di Kru- 
miri) ne ha escogitato un’altra che tra¬ 
scriviamo dal libretto d’iscrizione : 

« Si ascrivono Cooperatori e Coope- 
ratrici, i quali partecipano al merito 
delle buone opere promosse dalla Con¬ 
gregazione e a numero Duecento Messe , 
che si celebrano tutti gli anni secondo - 
la loro intenzione. 

Si possono fare piccole offerte per 
i proprii cari defunti, affinchè parte¬ 
cipino a tanto bene. I Cooperatori tem¬ 
poranei appartengono alla Congrega¬ 
zione per tanti anni quanto sono i 
Centesimi offerti, (un solo Centesimo 
all’anno). 

I Cooperatori perpetui offrono una lira 
per una volta sola e partecipano in 
vita e dopo morte al bene che la Congre¬ 
gazione farà ». 

II finanziere di S. Giuseppe ideatore 


di questo nuovo succhionismo a gocce tt© 
è il Reverendo Vincenzo Minetti di Ri. 
varólo Ligure. 

li Congresso internazionale 
contro l’akoolismo 

avrà luogo a Milano dal 22 al 27 set¬ 
tembre. 

Ignoranza e alcool sono sempre 
stati gli alleati di tutti i dispotismi, 
dal politico allo spirituale; è ben 
logico dunque che la democrazia si 
interessi al più grave fattore di de¬ 
generazione umana. 

In quanto alia chiesa non avrebbe 
ragione di intervenire contro l’alcoo- 
lismo, essa che ha salvato dall’arca 

Noè.sapete perchè? 

Perchè fu l’autore 
D’un tale liquore 
Che allegri ci f à ! 

Ma che, sotto il pretesto della Messa 
...si beve anche Gesù Cristo ! 






















































L’ASIN'O 


ì 


Pigliamo uno a uno pel collarino 

i candidati di S. Madre Chiesa 
— e inchiodiamoli alla berlina . 


La lista completa dei 508 col¬ 
legi. 

Non abbiamo preparato ancora la 
lista completa dei 508 collegi, con rela¬ 
tive candidature, e caratteristiche dei 
candidati, compresa la loro posizione 
di fronte al partito papalino, perchè 
in molti collegi ancora la lotta non è 
delineata, nè tutte le candidature sono 
già proclamate. 

È il momento della battaglia : 
aiutateci ! 

Tutto ciò che vi risulta, o lettori, con¬ 
tro il deputato o candidato clericale 
o clerico moderato del vostro collegio, 
dovete farlo sapere Asino, allegando 
le prove ove occorra ; poiché VAsino 
vuol biografare tutti i candidati del 
Papa, ed il materiale biografico potete 
fornir voi, salvo poi alla redazione 
il diritto, e dovere, di vagliare, control¬ 
lare. 

Non date pace ai candidati e 
deputati papalini 

Il dovere di ogni anticlericale sincero, 
a qualunque partito appartenga, da 
oggi fino al giorno delle elezioni, è pre¬ 
ciso e semplice: 'perseguitare i candi¬ 
dati ragionevolmente sospetti di dedizione 
ai papalini , con le richieste di dichiara¬ 
zioni per guanto riguarda il programma 
dei cattolici e più specialmente la ri- 
clericalizzazione della scuola. 


Non si deve dar pace ad alcun can¬ 
didato finché non abbia dato fuori il 
rospo ! 

Anticlericali, in gamba ! 

Per condurre bene questa battaglia» 
bisogna che i nostri amici lavorino con 
grande attività. 

Ciascun lettore e abbonato dell’Aswi-o 
deve essere, da oggi al giorno delle ele¬ 
zioni, un agente antipapalino in gam¬ 
ba 1 

Deve raccogliere firme di elettori per 
richieste ai candidati, deve rivolgere 
le richieste ai candidati nei comizi, 
deve diffondere il maggior numero pos¬ 
sibile di copie dell’Asino. 

Senza questo aiuto l’opera dell’Asino 
che tanti plausi ha meritato se dob¬ 
biamo credere alle numerosissime let¬ 
tere di adesione - cade nel vuoto. 

I nostri lettori ed abbonati debbono 
far da cassa di risonanza, in qualunque 
luogo ed in qualunque momento, per¬ 
chè tutte le energie sieno destate per 
una lotta antipapalina vigorosissima. 

L’on. Maury. 

Un altro firmatario è il deputato di 
Cerignola, on. Eugenio Maury. 

Quando a seguito della morte dell’on. 
Pavoncella egli da Città di S. Angelo 
si trasferì a Cerignola, contro il valoroso 
Carlo Altobelli, fu ritirato il non expedii 
in suo favore con enormi manifestoni, 
affissi alle cantonate con tanto di firma- 
di Monsignor Angelo Struffolini vescovo 
della diocesi di Ascoli e Cerignola. 


La cleriealizzazione dei sovversivi 

Saremo inesorabili nel denunciare le degerazioni clericaloidi anche 
dei nostri compagni ed amici, dovunque si manifestino. 

Così come abbiamo denunziato il connubio mostruoso dei socia¬ 
listi rivoluzionari di MARINO coi preti; come abbiamo additato alla ripro¬ 
vazione pubblica i socialisti clericaleggianti di NIZZA MONFERRATO 
così ora rileviamo che i socialisti ufficiali di ROVIGO amoreggiano coi 
peggiori detriti del pretume in quel consiglio provinciale. 

Brutti fiutoni ! 

È più. brutto ancora che la direzione del Partito socialista ufficiale 
riabiliti i socialisti di TRECENTA, che essa stessa ammette essersi alleati 
ai clericali anche pel terreno elettorale. 

Se è il preludio a non lontani aperti trattati di alleanza coi preti, esso 
ci troverà sempre sulla breccia a contrastare il sudicio amalgama come lo 
abbiamo svelato e fustigato quando esso veniva operato dai conservatori. 

È vero che per taluni superuomini del sovversivismo il clericalismo non 
è un pericolo, ma per noi esso rimane quello che fu sempre nei secoli: il 
maggiore ostacolo ad ogni progresso umano. 

Ed è in nome di questo che noi alziamo la nostra voce contro tutti i 
clericaleggianti, amici o nemici ! 

Ed ora.... agli affini. 

Le due fotografìe che pubblichiamo le abbian p colte dal vero a MOF¬ 
FETTA, per avere il documento inoppugnabil j. 

È la processione del Patrono, seguita dal s: lulaco di Molfetta, non 
solo iscritto al Partito Repubblicano italiano, ma membro della Direzione 
di esso. Fanno corteo parecchi di coloro che e istituiscono il comitato 
elettorale del repubblicano on. Pansini. 



Non si gridi alTimprontitudine perchè mettiamo le cose in piena 

luce. 

O come potremo noi denunziare le tresche del governo e della mo¬ 


narchia coi preti, se i sovversivi - per deplorevole smania di popolarità - 
danno per primi Tesempio della più aberrata coscienza ? 



Anzi : Se le tresche dei governanti non ci sorprendono, quelle dei 
sovversivi ci sorprendono e ci indignano come innaturali e mostruose. 

Onde, quante volte ne avremo notizia, le grideremo più altamente 
e più severamente ! 


Ma che documento d’Egitto ! 

Un nostro amico, del Collegio di Vil- 
ladeati, ha avuto la ingenuità di accet¬ 
tare una sfida con uh sostenitore dell’on. 
Borsarelli. Secondo la sfida il nostro 
amico dovrebbe presentate, non oltre 
il 28 corrente il documento di prova che 
Von. Borsarelli ha firmato il patto cle¬ 
ricale ! 

I 


Ma il nostro amico può rispondere al 
sostenitore di Borsarelli che i documenti 
firmati dai deputati e candidati per il 
patto col partito cattolico esistono in 
due sole copie, rilasciata l’una al Comi¬ 
tato Diocesano o al Vescovo del luogo, 
l’altra alla direzione centrale dell’Unio¬ 
ne Elettorale cattolica in Roma. E cer¬ 
tamente, nè la Direzione cattolica cen¬ 
trale, nè il comitato diocesano locale o 














































L’ASINO 


/! 


il Vescovo hanno affidato il documento 


in custodia alla redazione dell’ A sino. E se 
un amico ha potuto prender visione di 
alcune liste, trascriverne gli appunti e 
trasmetterceli, questi non sono docu¬ 
menti decisivi, nè d’altra parte, po¬ 
tremmo affidare ad alcuno tali appunti i 
1 acni calligrafìa comprometterebbe l’a¬ 
mico nostro. 

La sfida deve essere modificata cosi*, se 
per il giorno X l’on. Borsarelli non avrà 
fatto dichiarazioni precise almeno su 
una delle questioni di carattere cleri¬ 
cale contenute nei patto, e specialmente 
su quella dell’insegnamento religioso 
questa sarà la miglior prova dell’impe¬ 
gno preso dal Borsarelli col partito cat¬ 
tolico, e perciò il suo sostenitore avrà 
perduto la sfida. 

L’on. Domenico Brezzi, 

candidato del collegio di Valenza, è 
disposto a fare dichiarazioni pubbliche 
in merito al patto clericale, poiché nella 
direzione del Partito Cattolico vantano 
di averlo asservito con impegno preciso 
e firmato ? 


Candidati firmatari del patto 
di vergogna. 

Avv. Maresca, II collegio di Napoli 
Avv. De Martino? Vili collegio di Na¬ 
poli — Comm. Rodino, XI collegio di 
Napoli — Avv. Traina, Corleone di Sici¬ 
lia — Comm. Parlato, a Terranova di Si¬ 
cilia — Cav. Miccichè, a Girgenti— avv. 
Vincenzo Mansano, ad Alcamo — Dott. 
Clementi, Palermo IV — avv. Abbove 
Sannazzaro di Burgondi — Conte 
Borromeo, Vimercate (clericale) — Pa 
le ari a Busto Arsizio (clericale) — Cavaz 
zoli, a Codogno (clericale) —Ferrari a 
Como — Ing. Stucchi a, Btìyìo — L’avv. 
Mantovani a Mantova — Dott. Darra 
a Castiglione delle Stiviere — L’ex depu 
tato Mariotti, a Fano. 


Il marchese Ricci, candidato 
papalino di Città di Castel= 
Io, parla chiaro. 

In nn discorso pronunziato nel Teatro 
Pier marini del capoluogo del collegio, 
il Marchese Pieci ha dichiarato. 

1° che non approverà il divorzio : 

2° che non approverà la scuola 
laica perchè non crede opportuno che lo 
Stato colle sue leggi soffochi il libero 
crescere e svilupparsi delle coscienze 
popolari (?). 

3° Che vuole rispettato il diritto di 
associazione uguale per tutti (e ciò si¬ 
gnifica soltanto voler rispettato il pri¬ 
vilegio congregazionista ). 

4° che è accanito difensore della sa¬ 
cra unità nazionale con Poma capitale, 
sotto il regno di Casa Savoia. 

Questa è la conferma che il marchese 
Picei ha. firmato il patto, come noi ri¬ 
velammo. 

Quanto all’unità nazionale con Poma 
capitale, quando avremo congregazio- 
nalizzato l’Italia, e asservito al capitale 
congregazionista la Banca, e clerica - 
lizzato .l’esercito e la scuola, mediante 
l’appoggio dei vari marchesi e conti e 
duchi firmatari del patto di dedizione 
al papa, vedrete come il Vaticano 
vorrà utilizzare tali forze per riformare 
la legge delle guarentigie l 


Le benemerenze papaline del 
Ministro Facla. 

È liberale codesto ministro ? Ma 
come no ! Il Grido del popolo di Torino 
{ ci spiega il liberalismo dell’on. Facta. 

« Il 17 febbraio (anniversario dei 
martirio di Bruno) innonda le valli 
valdesi di lettere inneggianti alle epiche 
lotte sostenute da quei generosi popoli 
per rivendicare la loro libertà religiosa, 
conculcata da preti e principi. 

« Un altro giorno poi fa scendere 
provvida pioggia di croci sulla rotonda 
pancia di canonici e parroci. 

« Le croci distribuite ai preti per ope¬ 
ra di Facta sono incalcolabili. 

«Nessuna diocesi d’Italia vanta tanti 
cavalieri quanto quella di Pinerolo. 

« A Torino celebrando con Luzzatti 
il centenario di Cavour, Facta affermava 
il dovere di ritornare alVattuazione della 
■formula del grande statista: LIBEPA 
CHIESA IN LIBERO STATO; pochi 
giorni dopo presenziava alla benedi¬ 
zione d’una Società cattolica di S. 
Pietro \allemina. «Anzi quasi tutte 
le Società cattoliche del collegio furono 
inaugurate col suo intervento, e quando 
gli fu impossibile psrteciparvi personal¬ 
mente mandò sempre le sue prose sonanti. 

« Quando giunge a Pinerolo la prima 
visita è a monsignor Rossi, suo padre 
spirituale. 

« Salito al sotto segretariato di gra¬ 
zia e giustizia, per mezzo di un de¬ 
creto-legge, evitando così ogni discus¬ 
sione alla Camera, fece passare come 
parrocchie, chiese che parrocchie non 
furono mai, nè lo sono attualmente 
ed ai rettori di queste venne così corri 
sposto l’exequatur di L. 900 come cu 
parroci, mentre tali non sono e mólti non 
dimorano neanche nella pretesa parroc 
chi a. 

« Affinchè non ci si accusi di gratuite 
false asserzioni eccovi il nome di alcune 
chiese che godono il favore di Facta. 
Quelle del Gran Puy, La Puà, Puy, 
Balboulet, Fenestrelle, S. Bernardo, 
Mentoulles, ecc., oltre una ventina 

« Ciò ha procacciato a Facta l’amore 
sviscerato del vescovo, il quale in un 
giorno di tenera espansione, gli ha as¬ 
sicurato il seggio parlamentare per 
tutta la vita. Nelle ultime elezioni, 
benché egli non corresse alcun pericolo 
pure un monsignore consigliò i preti ad 
andare a votare e far propaganda perchè, 
più lusinghiera risultasse la proclama¬ 
zione del deputato sacrestano. 

I preti, manco a dirlo,.in vista dei 
benefìci tangibili, sono gente pratica; 
perdonano facilmente i sorrisi che pro¬ 
diga pure ai protestanti, e qualche al¬ 
tra scappatella. Anzi un giorno avevano 
stabilito di offrirgli un pranzo in rin¬ 
graziamento dei favori ottenuti. Ma un 
pranzo di soli preti non garbò troppo 
all’onorevole, che, se fa il clericale, 
non ama però comparirlo a Poma. Si 
effrettò subito a far capire alla Curia 
vescovile che si desistesse da tale idea, 
e che se si voleva dargli una dimostra¬ 
zione di riconoscenza si poteva fargli 
qualche regalo, il quale gli sarebbe gra¬ 
dito più del pranzo, evitandosi così le 
chiacchiere degli amici, le critiche degli 
avversari. E cosi fu fatto ». 


L'on. Coris a Poma si dà delle arie | ci.... mai conosciuti, cartoline illustrate, 
di democratico-cristiano, ma nel Ve- lettere chiuse e lettere aperte nelle quali 
a - "■ il conte parla di se stesso, dei suoi 38 


rcnese è noto oltreché per i capelli, 
anche per qualche proprietà in quel di 
Colognola ai Colli, dove si fa il buon 
vino, e dove corre voce che i contadini 
dipendenti dall’onorevole democnsto 
non possono dire di trovarsi in Para¬ 
diso. 

L’on. Coris nel collegio di Isola 
della Scala ha inventato una nuova 
forma di tradimento di classi: il cru¬ 
miraggio cooperativo ; e, vattelapesca 
per quali seduzioni, è riuscito ad otte¬ 
nere ai suoi crumiri l’appoggio del go¬ 
verno. 

E dire che certi giornali cattolici 
parlano del governo attuale come di 
un covo di massoni per fare un certo 
effettaccio sulle folle ; ma poi sanno 
di poter contare in molti collegi sulla 
alleanza del governo. 

L’on Coris è un fedele ascaro del 
ministero. Non ostante l’affare Caron 
egli si è fatto distinguere per la stretta 
dimano all’on. Giolitti, dopo il discorso 
elettorale che questi pronunziò in una 
delle ultime sedute alla Camera. 

E dire che nel collegio di Isola della 
Scala si fa leggere ai cattolici anche il 
giornale di Rocca d’Adria col quale si 
vuol far credere che tra Giolitti ed i 
cattolici sia guerra dichiarata. Acci¬ 
denti che faccie toste ! 

Ma l’on. Coris è un furbone ; per 
quanto ascaro, non ha mai voluto pre¬ 
giudicare con dichiarazioni frondiste 
la sua posizione di papalino fedelissimo 
eletto con programma nel quale si af¬ 
fermava che « gli italiani sono incom¬ 
petenti a pronunciarsi sulla questione 
romana la quale dovrebbe essere de¬ 
ferita al mondo cattolico » (s’intende 
ai governi degli stati cattolici, vale a 
dire.... l’Austria, il principato di Mo¬ 
naco, e il Belgio !). 

L’on. Coris, come tutti i buoni cri¬ 
stiani è ricco ; coltiva la professione 
forense per coltivare il collegio. 

Specialità : colloca al servizio tutte 
le mogli, sorelle, figlie degli elettori. 

Alla Camera, difatti, lo chiamano : 
metti donne. 


anni di attività nella vita pubblica, e- 
numerando i suoi meriti Quale com- 



On. dep. Gio. Battista Coris 
ascaro cattolico 

Per completare la galleria dei tipi 
del Covo veronese, occorre dare qual¬ 
che pennellata anche per l’on. Coris, 
detto Assalonne per l’abbondanza della 
abitata capigliatura. 


il candidato dei corvi nel col= 
Iegio di Montegiorgio. 

Gaetano Falconi. 

Il conte Falconi, è il candidato della 
curia fermana capitanata da quei¬ 
rillustre prelato che è Monsignor Ca¬ 
stelli (Carlandrea) arcivescovo di Fer¬ 
mo. 

Il Falconi fu deputato per due le¬ 
gislature (la XXI e la XXII) e nel 
1909 fu battuto da Alceo Speranza 
allora radicale, oggi passato a migliore 
vita politica, quanto a dire nel para¬ 
diso dei candidati vescovili. 

Un tempo il reverendo conte fu anti¬ 
clericale e lo dimostrò prendendo parte 
quale rappresentante di Fermo, all’i¬ 
naugurazione del monumento a G-.Bruno 
in Campo di fiori e telegrafando da 
Roma parole inneggianti al Bruno ; 
ma poi, per una evoluzione speciale 
della sua coscienza si convertì ; e re¬ 
citando il mea culpa si gettò in grembo 
ai preti politicanti di Fermo e fra le 
braccia erculee di Carlandrea. 

Alla Camera rimase famoso il suo di¬ 
scorso in favore deil’insegnamento re¬ 
ligioso nelle scuole e contro la nota 
mozione Bissolati. 

Adesso è candidato clerico-forcaiolo 
nel collegio di Montegiorgio. Ha inco¬ 
minciato la sua campagna elettorale 
dal mese di marzo con biglietti ad ami- 


missario Regio in so quali e quanti co¬ 
muni del regno. Nel mese di maggio ab¬ 
bandonò la propaganda epistolare e 
prese, pei la faccenda, a suo servizio un 
certo maestro elementare, il quale, 
non so con quale coerenza, fa parte 
del comitato magistrale prò-candi¬ 
datura del socialista Soglia a Lendi- 
nara ! 

Il conte e il maestro hanno scoraz¬ 
zato per il collegio. 

Adesso il conte batte il collegio con un 
automobile della forza di 25 cavalli 
ed altrettanti somari. Ha parlato nel 
teatro di S. Elpidio a mare, ha parlato 
a Monte verde dove fu ricevuto, accom¬ 
pagnato ed invitato dal parroco ; par¬ 
lerà negli altri paesi del collegio ma ai 
socialisti e ai repubblicani che gli chie¬ 
deranno il contraddittorio risponderà 
sempre... rifiutandosi. 


Il candidato del covo clericale 
di Riminh 

A Pimihi è stata proclamata dai co¬ 
stituzionali la candidatura del Comm. 
Gaetano Facchinetti. 

Costui è noto per avere pubblicato 
nei giornali conservatori articoli bi¬ 
liosi contro i partiti d’avanguardia, e 
per essere riuscito, con la protezione 
patema, ad ottenere la direzione della 
Cassa di risparmio appena laureato/ 
nonché a farsi eleggere Consigliere Co¬ 
munale e poi assessore. 

Ma più noto ancora è per il fiasco 
che raccolse contro dattorno nelle ele¬ 
zioni politiche del 1909. 

Inneggia al 20 settembre e sfodera 
pistolotti patriottici : ma state certi 
che sarà appoggiato dai clericali, per 
la protezione del padre. 

Costui, avv. Giovanni Facchinetti, 
ha oltre 80 armi, ed è ancora fresco di 
corpo e di mente. Fino al 1850 fu un 
buon papalino mentre i suoi coetanei 
si battevano per l’Italia. 

Dopo Aspromonte ebbe il tristo co¬ 
raggio di proporre al consiglio pròv tn- 
ciale di Forlì un telegramma di plauso..* 
al re ! Valente giurista, membro della 
Deputazione provinciale, presidente del 
consorzio idraulico, è considerato come * 
la Ninfa Egeria dei clerico modera ti di 
Pimini e dintorni. 








































morsi e ealei 

Potenza ebrea. 


Con questo titolo il cattolico Labaro 
di Milano, riceve (ma l’ha proprio rice¬ 
vuta ? per posta, o per telefono, o per 
pacco ferroviario ?) una corrisponden¬ 
za da Vienna la quale rileva la potenza 
degli ebrei nella stampa austriaca e 
tedesca. Poi il corrispondente, passan¬ 
do ad occuparsi anche della stampa in 
Italia, dice : 

« I due grandi giornali la Tribuna e 
il Giornale d'Italia appartengono agli 
ebrei Roux e Sonnino ; VAvanti organo 
dei socialisti è opera dell’ebreo Treyes, 
uno dei leaders dei socialisti italiani, 
Podrecca che redige l’infame Asino è 
anche Giudeo ». ^ 

Queste notizie contengono qualche 
lieve inesattezza che conviene rettifi¬ 
care. 

1° Podrecca che redige l’infame 
Asino non è di famiglia ebraica, bensì 
d’origine cattolica ; invece Rocca D’A- 
dria, al secolo Aigranati, che redige il 
benemerito Mulo, è nato ebreo. 

2° L’ Avanti organo dei socialisti, 
da oltre due anni non ha più per diret¬ 
tore l’on. Tre ve s, ed in 18 anni di vita 
è stato diretto per 16 anni da socialisti 
d’origine cattolica e non ebraica, come 
Bissolati, Ferri, Morgari, e attualmente 
'Mussolini. 

3° Da tre anni la Tribuna non ap¬ 
partiene più all’ebreo Roux, durante la 
cui direzione sostenne l’alleanza eletto¬ 
rale del governo con i cattolici. 

4° Il Giornale d'Italia è dell’ebreo 
Sonnino 1 può darsi. Ma senza dubbio 
è l’organo dei cosidetti liberali alleati 
al partito cattolico, ed il suo redattore 
capo. Vettori, è candidato arcivescovile 
nel collegio di Cagli, e tutti i candidati 
dei vescovi sono dal Giornale dell'ebreo 
Sonnino appoggiati, contro gli altri. 

Poi meravigliatevi se gli ebrei acqui¬ 
stano potenza nel giornalismo, quando 
i giornalisti cattolici pigliano una doz¬ 
zina di granchi nello spazio di tre righed 

La vacca del signóre 

I soci della latteria sociale di Invil¬ 
lino di Villasantina (presieduta da un 
clericale e segretariata dal parroco) si 
lamentano perchè quest’anno invece 
di 3 manti di latte ciascuna a benefìcio 
del santo protettore (o di chi per esso) 
se ne videre prendere quattro. 

Ma sicuro! credono forse che il signore 


Commento 

al processo di Rocca Gorga 



— Senti, l’avvocato ha doman¬ 
dato al tenente se dopo V eccidio 
mangiò con appetito. 

Che domanda! Si vede che 
quelFavvocato non è stato mai a 
a caccia. Io so che dalla caccia si 
si torna sempre con ottimo appe¬ 
tito. 


L’ASINO 


debba aver soltanto la leggendaria vi¬ 
gna ? I preti pensano a procurarsi anche 
la vacca del signore. 

Per finire. 

Sono a tavola Girolini, la sua signora 
il loro piccolo Toto e il frate confessore 
della signora. 

— Se tu m’abbracci, dice il frate a 
Toto, io ti regalo un bel Pulcinella. 

— Non l’abbracciare, grida Girolini, 
perchè ti appiccicherebbe la sua barba 
sul volto... 

— Oh, non è vero... perchè altrimenti 
la mamma avrebbe la barba anche lei ! 

S 5 Asino di Buridano. 


Modestia nazionalista 



— Scuola di che ? 

— Di tutto. 

— Non ti capisco; spiegati. 

— Ma si ; nei tuoi articoli su qua¬ 
lunque questione, chi non è d’ac¬ 
cordo con te è un ignorante. 



Ma così non si può andare più 
avanti ! 


Ci mandano la seguente informa¬ 
zione : 

Nella pretura di Santa Anastasia, 
presso Napoli si è svolto in due lunghe e 
dibattute udienze un processo che ha 
molto appassionato gli abitanti di tutti 
i comuni vesuviani. 

Sul banco degli imputati sedevauo il 
reverendo Luigi Nappi, detto don Lui¬ 
gino, e certa Teresa Maione, imputati 
di adulterio. Querelante era il marito 
della Maione. 

La curia ha fatto di tutto per salvare 
il degno pastore : infatti i testimoni 
del povero marito sono stati assidua¬ 
mente assediati. In favore del prete 
sono state mosse tutte le potenze, e 
perfino il canonico don Michele Ferone 
si è recato in udienza per dichiarare 
sotto la santità del giuramento che don 
Luigino era il più gran santo della dio¬ 
cesi. Viceversa qualche altro testimone 
come il Iaquinto, hanno affermato di 
aver visto don Luigino compiere atti 
satanici con la sua fedele, in piena cam¬ 
pagna, sopra il semplice tappeto della 
sacra tonaca. 

11 pretore, sig. Zuppe tta, resistendo 
ad ogni influenza e pressione, ha con¬ 


dannato don Luigi Nappi e la donna a 
mesi tre di reclusione per ciascuno, oltre 
i danni e le spese. 

Non vi pare che si tratti di una mon¬ 
tatura ? 

E si è trovato un giudice che ha po¬ 
tuto condannare ! Uhum ! Qualcosa ci 
cova ! Non è vero ? 

Un’altra ! 

Mandano da Napoli al Giornale d'I¬ 
talia (organo dell’alleanza liberale cat¬ 
tolica e dei candidati arcivescovilizzati) 
la seguente corrispondenza : 

Nella chiesa di Fuorigrotta, dove è 
sepolto Leopardi, è avvenuta una scena 
che ha suscitato i commenti più allegri 
di tutto il villaggio. Un prete era in un 
angolo riposto della chiesa in un con¬ 
fessionale, e presso di lui una donna, che 
confabulava con lui in grande intimità. 

La cosa aveva già dato nell’occhio a 
qualcuno, allorché fu visto un uomo 
accostarsi cautamente ai due, ed appena 
vicino slanciarsi e schiaffeggiare il prete 
e la donna. 

La scena fu così rapida che nessuno 
ebbe il tempo di intervenire, e mentre il 
prete si allontanava frettoloso, rosso in 
viso per la vergogna, la donna piangen¬ 
do seguì Tiiomo che la invitò ad uscire, 
ed in una corrozzella andò via. 

Più tardi fu possibile chiarire la cosa. 
Il prete schiaffeggiato è don Valentini, 
un giovanotto che da alcuni anni officia 
nella chiesa di Fuorigrotta e tiene an¬ 
che il confessionale. La giovane è nipote 
del parroco e si chiama Nunzia f ina Can¬ 
giano. L’uomo che schiaffeggiò i due è 
il padre di costei, il quale da tempo 
aveva notato che la figlia si intratte¬ 
neva troppo spesso a parlare con il prete 
in sagrestia e nel confessionale e già al¬ 
cune voci andavano in giro per il rione. 
Perciò egli decise di farla finita, si recò 
nella chiesa di San Vitale e se ne stette j 
in attesa di eventi, nascosto dietro una 
colonna del tempio. 

Allorché il prete insieme con la ra¬ 
gazza prese posto nel confessionale, il 
padre stette ad osservare assai attenta¬ 
mente quanto avveniva fra i due, e ad 
un certo punto, poiché gli sembrò che 
il contegno del prete non fosse più con¬ 
facente alla dignità del tempio, saltò 
addosso ai due e li schiaffeggiò. 

Che ne dite ? Ci sarà la montatura 
anche qui ? 

E un’altra ancora. 

Davanti al Tribunale di Nuoro, in 
Sardegna si sta svolgendo un processo 
per diffamazione intentato dal rettore 
parrocchiale diBolotana, reverendo Sal¬ 
vatore Merche, robusto prete sulla qua¬ 
rantina, aitante di persona e dal collo 
taurino, contro la diciottenne Giovan- 
nina Ledda, di Bolotana, una bella 
bionda slanciata, la quale ha propalato 
voce che il prete l’ha resa madre. Il 
prete si è querelato contro di lei. 

La bellissima Ledda nell’interroga- 
forio ha insistito nell’accusare il reve¬ 
rendo. Narra che il Merche fin da quan¬ 
do ella aveva appena 13 anni, la circuì, 
la sedusse col miraggio del., paradiso, 
ed ella ignara di tutto, lasciò fare, fe¬ 
lice di poter in tal modo conquistarsi i 
diritti per un posticino fra i beati del 
cielo ! 

La relazione durò per un anno. A 14 
anni la Ledda sposò un giovane, che 
dopo qualche tempo partì peri’America. 

Aspettò che il marito ritornasse, ma- 
in vano. Non scrisse più. 

Il Merche sapendola abbandonata 
con dolci lusinghe si riavvicinò a lei. 
Furono ripresi gli antichi rapporti e 
nacque un figlio. 

Le vicine di casa, un po’ per curiosità 
un po’ mostrando di interessarsi delle 
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sue condizioni misere, insistentemente 
le chiedevano chi l’avesse sedotta. 

Ella finì per confessare la verità, ir¬ 
ritata, perchè il Merche l’aveva abban¬ 
donata, lasciandola nella miseria. 

Che qui si tratti di una montatura 
non v’ha dubbio, poiché il prete, quere¬ 
landosi, ha concesso ampia facoltà di 
prova, non già sui rapporti ch’ebbe 
con la Merche, ma soltanto sul fatto che 
sia stato lui a renderla madre. E vedrete 
che questo non si potrà provare. 

L’ASINO in giro 
nei 508 collegi 

S. Giovanni Val d’Arno. 

La lotta si svolge, fra il candidato cle¬ 
rico baiocchista Frisoni, e il candidato 
anticlerico siderurgico Luzzatti, ad ar¬ 
mi non tanto cortesi quanto solamente 
corte. 

. Infatti, corre voce che per la concor¬ 
renza sia notevolmente diminuito il 
prezzo delle coltellate elettorali, e delle 
pugnalate politiche. 

Torino. 

Per il ritorno dell’on. Morgari il suo ' 
avversario Grassi dovrà cambiar nome, 
perchè già è diminuito di alquante lib¬ 
bre. 

Però, se diminuisce lui, aumentano di 
dimensioni i suoi partigiani; infatti essi 
si vantano di essere nel partito dei Gras¬ 
si, qualcosa come un sistema di ingras¬ 
samento artificiale. 

Teramo. 

L’avv. De Benedictis ha"chiesto ed ot¬ 
tenuto dal vescovo la santissima bene- 
dictione. 

Ma si assicura che penseranno gli elet¬ 
tori a mandarlo definitivamente a farsi 
De Benedire. 

Cagli. 

Il collega Vettori sperava che col ri¬ 
tiro dell’on. Celli fosse facile la lotta ; 
invece a Cagli non ci sono incagli, a Per¬ 
gola l’uva non è affatto matura. Fatto 
è che l’egregio collega, quando credeva 
di trovarsi al sicuro, si è sentito arrivare 
dietro Stotoni di dimensioni non tra* 
seurabili. 

Vedremo che nascerà. 

Viterbo. 

Il Comitato elettorale cattolico ha 
deciso di pubblicare una biografìa del 
deputato uscente on. Canevari, candi¬ 
dato di S. Madre Chiesa, e per essa del¬ 
l’arcivescovo. Nella biografia saranno 
riprodotti i discorsi per il comizio com¬ 
memorativo del beato Giordano Bruno, 
e per lo scoprimento della lapide al mar¬ 
tire cristiano Francisco Ferrer i quali 
testimonieranno della fede che animò 
sempre l’egregio uomo. 


Coris estivo 
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L’ASINO 


L’ASI NO.., SIBIL LINO 

(N. 35 — 7 Settembre 1013) 


La banca di Gesù 

I preti di VARAZZE in Liguria... 

Vi riveggo o luoghi ameni 
In cui lieti in cui sereni 
E tranquilli i dì passai 
Con l’amata gioventù 

così canta il salesiano — hanno esco¬ 
gitato una trovata nuova- 

li Teologo, nonché canonico, prevo¬ 
sto, vicario, foraneo (viva la cristiana 
modestia!) don Luigi Astengo, nonché 
un presidente Guastavino (deve aver 
fatto l’oste) invitano i fedeli e dar quat- 
- trini « per il Massimo tempio ». 

E aggiungono gravemente : 

« Non ci vorrà Ella aiutare ? 
Speriamo che sì, perchè la. S. V. è 
buona e gentile ; e per tal guisa il suo 
nome figurerà tra i benefattori della 
nostra Parrocchia Collegiata. 

Dio saprà rimunerare il suo sa¬ 
crifizio e la sua graziosa offerta; anzi 
ricordi che il denaro dalla S. V. collo¬ 
cato — mi lasci così dire — alla « Banca 
di Gesù » Le frutterà abbondantemente 
per il tempo e per l’eternità ». 

Dunque ; Gesù banchiere e i fedeli 
educati allo strozzinaggio prestandogli 
il denaro al cento per cento ! 


Perchè fanno guerra 

alla “ Dante Alighieri „ 

17 Italiano in America, giornaletto 
cattolico che si stampa a New-York 
a proposito del progetto di legge che 
quel senato approvò per limitare la 


immigrazione italiana respingendo gli 
analfabeti, pubblicava quanto segue : 
« credete voi eliminato il male chiu¬ 
dendo le porte agli analfabeti ? No. 
Perchè non sono gli analfabeti che 
commettono certi delitti, ma proprio 
quelli che sanno leggere e scrivere 
ma che per questo non sono dispensati 
dal prendersi la patente d’ignoranti. 
Sono quelli che istruiti dalle scuole 
italiano moderne ne sono usciti con un 
sentimento di miscredenza, di scetti¬ 
cismo, di disprezzo contro tutto ciò 
che è santo e virtuoso,... poi imbevuti 
delle teorie di Carlo Max, esaltati dalla 
lettura dei giornali per versi,.. » 

Dunque, conseguenza logica è che 
si debba mantenere il popolo italiano 
analfabeta, e che le autorità americane 
debbono considerare la istruzione in 
Italia come vincolo di criminalità,fan¬ 
no onore all’Italia questi cattolici al¬ 
l’estero ! 


Belermiiiismo confale 

Una zoppa sposai , 
ma con quattrini assai ; 
e la gente mi dice 
eli'esser diro infelice. 

Lo di con per dispetto 
perchè , a taccia c a letto , 
che sia zoppa , lo credo ; 
ma però...non lo redo ! 

Selvaggio. 



UN PO’ DI MEDIOEVO 

Intarsio : 

(ooi3jua**fx % *xxo) 

Del suo quarto all’esistenza 
provvedendo ella così, 
la bellissima Clemenza 
cuce e cuce notte e dì. 

Del palazzo baronale 
che di fronte ad essa stà, 
il signor dal davanzale 
ne contempla la beltà. 

• E ammirandone la onesta 
vita, pensa egli tra se: 

«Bella c buona: meglio questa 
che la figlia assai d’uu re ! ». 

E degli avi altro deposta 
ogni boria, intero fu 
di cotal preziosa posta : 
leggiadrìa sposa a virtù. 

Or quel terzo, che il primiero 
giornalmente consumò, 
là nel nobile maniero 
1 d’ori e gemme a lei adornò. 

F. À. 


Rebus : 

Imi 

Il Barbuto. 


Soluzioni dei giuochi del n. 34 : Enig¬ 
ma : La lettera h — Cambio di genere : 
Pasto, pasta — Cambio d’iniziale : Sub¬ 
bio, Dubbio — Monoverbo geografico z 
Aus tra lia. 


Solutori dei giuochi dei nn. 32 e 33? 
Antonaroli R. — Bonetti P. — Sab- 
badini S. « Rota Alata » — Susi E. — 
Salvati E. — De Valle A. —Bini B. B. 
— Amaducci V. — Orsini F. — De 
Paolis A. — Fila F. 


PER CONCORRERE AI PREMI, oc- 
corre risolvere almeno la metà dei giuo¬ 
chi di ogni numero. 

LE ESTRAZIONI dei solutori si fanno 
uni volta al mese. 


Frase doppia : (*) 

Vedevo: la seduta d’ieri sera 
quattro pagine intere ed era scritta 
colla calligrafìa minuta e fìtta 
del segretario, e c’era tutto, c’era. 

Udivo: il presidente che ha parlato, 
l’accusatore regio, i testimoni, 
la difesa ed il reo ; che chiacchieroni ! 
Tuttociò per nn misero reato. 

(*) Esempio: Fare nn buco nell’acqua. 

Joab. 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la 
testa all’Asino sibiliino valgono le se¬ 
guenti norme: 

Inviare, entro una settimana dalla 
data del numero, le soluzioni al giornale 
« L’Asino », Sezione Giuochi, Via Tri¬ 
tone 132, Roma lasciando la risposta 
completamente libera. 

Tra i soluto ri verranno sorteggiate 
osmi fìn di mese : 

Scelte pubbli azioni della nostra casa 


X-. e A sinerie degli altri 


Sul Corso tra due fitte ali di 
elegantoni, passa una signora. 

Un ufficiale di cavalleria le 
mormora : 

— Che bella signora ! 

Un signore autorevole, sten¬ 
dendo la mano all’ufficiale: 

— Grazie tenente. È per 
questo che me la sono sposata ! 


rotte. E le vendete per récla- 
me ! 

— Precisamente ! Voi recla¬ 
mate ! 

In casa di una signora, poco 
distinta ò chiamato un operaio 
a fare delle riparazioni. 

La padrona di casa suona : 


— Pierina — dice alla ca¬ 
meriera, gettando uno sguardo 
sospettoso sull’onesto operaio,— 
prendi le mie gioie e va a met¬ 
terle in un’altra camera. 

L’operaio si volta, leva dal 
taschino l’orologio, lo consegna 
al garzone dicendogli : 

— Peppino portalo giù in 


laboratorio, perchè a quanto 
sembra, in questa casa vi sono 
dei ladri. 


Motivo di punizione inflitto 
da un caporale : 

« Quattro giorni di arresti 
al soldato Papini perchè ra¬ 
gliando, si permetteva di dare 
l’attenti in camerata imitando 
la voce del colonnello ». 


L’innamoratissimo. 

Un giovane passando sotto 
il balcone della sua bella (che 
abita al terzo piano) vien col¬ 
pito alla testa da un vaso di 
fiori. 

Guarda il vaso ed eclaina : 
« Gelsomini di Spagna ! Che 
cosa vorran dire nel linguaggio 
dei fiori ? » 


Un inglese che andava at¬ 
torno per Firenze ammirandone 
i monumenti, si fermò avanti 
la casa di Benvenuto Celimi, 
e dopo aver letto l’iscrizione 
domandò al cicerone : 

-È qui che è venuto al 

mondo Benvenuto Celimi ? 

— Sì — rispose il cicerone — 
questa è una delle case dove 
egli è nato. 

$• 

Il signor Vanetti dà una fe¬ 
sta, nella quale sua moglie 
suonerà e canterà. Ella canta, 
girando gli occhi sull’uditorio, 
con una voce rauca e scordata, 
e s’accompagna al piano. 

Tutt’ad un tratto, un dele¬ 
gato di polizia entra nella ca¬ 
mera brandendo due rivoltelle 

— Le mani in alto ! — grida. 

Gli invitati si guardano spa¬ 
ventati, e la musica cessa. 

— Dov’è ? Dov’è la vittima 
Dove sono gli assassini ? 

— Cosa ? Cosa ? Cosa c’è ? 

— Il vostro vicino è venuto 
a chiamarmi, e m’ha detto : 
« I vicini di sopra massacrano 
Massenet ! » 

— Signorina, ho messo tre 
volte queste scarpe e sono già 



E 9 possibile vedere 
Bepì e l’Asino abbracciati 
l’uno e Valtro a ffratellati ? 
E ’ possibile t ma che ! 


Veder Ccr'.s dal barbiere 
che s \ faccia pettinare 
(non vi dico poi tosare); 
è possibile f ma che ! 


Pirocorvo in giubba rossa, 
ossia ve ; •. gari ha l d in o , 
sic le... balze del Trentino, 
è possibile ? ma che ! 



0 pur anche il mio sovrano 
che calpesta la corona 
ed il trono ti abbandona , 
è possibile ? ma che ! 


0 vedere Pantalone 
pieno d’or quanto fu mai, 
senza tasse e senza guai, 
è possibile f ma che ! 


E ’ possibile vedere 
gl’italiani ben trattati 
da quei figli di croati ? 

Questo è sogno e nulla più l 


La signora Bellorini sorpren¬ 
de il suo dentista, mentre si 
leva la dentiera. 

— Come ! Anche lei, dottore, 
ha i denti falsi ? 

— Eh, signora, bisogna bene 
che cominciamo noi a dar l’e¬ 
sempio. 

* 

Al ristorante : 

— In fede mia, ecco la prima 
volta che trovo il conto ragio¬ 
nevole 

Cameriere : — Permetta, si¬ 
gnore, mi devo essere sbagliato. 

Fra legittimi coniugi. 

— Prima di sposarmi dicevi 
sempre che, a furia di baci, 
avresti voluto mangiarmi ! 

— Si, ma ora non potrei... 
digerirti ! 


Ogni capello che si fa nasce¬ 
re eoU’Acqua Chinina-Migcne è 
una nuova forza creata. 


B or ani Pio, ger. resp. 


Roma — Stabil. Tip. Italiano 
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INSEBZiOMI 


1* pagina di 8 colonnine L. 2 per linea o spazio corpo 6. Nella 2 a pagina di pubblicità divisa in 8 colonne L. 1,50 a linea 
corpo fi. Rivolgersi alla nostra AmmiaistT., Via Tritone 132, Roma — Unico in caricato viaggiante si£. Carlo Anconetti - Bologna. 


L’ODONT-MIGONE 

è elb preparato In Elisir, In Polvere ed in Crema che ha la proprietà 
di conservare 1 denti bianchi e sani - L’ELISIR ODONT-MIGONE 
haun penetrante profumo piacevole al palato ed esercita un'azione 
tonica e benefica, neutralizzando in modo assoluto le cause di -iIte¬ 
razione che possono subire i denti e la bocca - Costa L. 2 O O i-■ nc. 
LA CREMA ODONT-MIGONE è una modificazione semi lida 
inalterabile della Polvere, coll’aggiunta di sapone finissimo d’olio 
d’oliva, perfettamente neutro e privo di sapore - Oosta L. 0-75 ll 
tubetto - LA POLVERE ODONT-MIGONE è composta di materie accuratamente polverizzate, 
avente le Btesse proprietà dei componenti TElisir - Costa L. | la scatola - Alle spedizioni per 
posta raccomandata aggiungere L. 0,25 per articolo. Trovasi in tutti i Droghieri, Profumieri, 
Farmacisti. 

.Deposito Generale da MIGONE eC. - Via Orefici (passaggio Centrale, 2 ) MILANO 



MALATTIE NERVOSE 



guarite: padicalmcmte col 


sa io oca rntacxrrT? bflLLt 
rsonuKi cliniche ocl «onoo 

è L 525 nj£0£ fSÀKCD ? 
Oh cestiti 6 Rìcci in s. uso 

fSUtfKA CUT«LUn> Bouxjus 


SEUNOL 

( INFALLÌBILE) 


La bellezza 



Persole L. 2 ,S 5 - valore l. io 

La nostra Casa non ha bisogno di es¬ 
sere raccomandata per farsi conoscere. 
Per poco tempo ancora regalasi al tenue 
prezzo di L. 2,95 il nostro Orologio Nikel 
per uomo. GARANZIA 3 ANNI,invian¬ 
do subito vaglia alla Ditta 

CELADA - Via Carlo Alberto^ 21 
GENOVA 


I RIMEDIO UNIVERSALE GARANTITO 

GLIGER0-GL0R0F0SE0LATTAT0 DI MANGANESE, GALGE E FERRO 

RIGENERATORE 

GUARISCE: 

Anemia - Neurastenia - Diabete 

varici-arteriosclerosi - artrite-viziato ricambio - rachitide,ecc. 


Gratis roccorrente, per l'unico prodotto al mon¬ 
do che, in poco tempo, distrugge cicatrici, detur¬ 
pazione, butterato, lentiggini, macchie- Un viso 
Vallido, anemico, brutto, diventa superbamente 
bello. Chiedere schiarimenti: Ditta A. PARLATO 
Via Chiaia ì S9 - Napoli 


GRAFIE artistiche dal vero per 
amatori della bellezza. Catalogo 
L. 1. francobolli. R. Gennert 9i B 
Calle Padua, Barcellona (Spagna). 




NON PIÙ e Tst'“! 

OIDAU. Unico e solo prodotto del mondo, che 
leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali. Dà una invidiabile vista 
anche a chi fosse settuagenario. 

Un libro gratuito a tutti 

?. LAG ALA - Vico 2° S. Giacomo, 1 - NAPOLI 


I fatti non si discutono, nè hanno 
bisogno di commenti. Il Rigeneratore 
Contardi è superiore a tutti i rimedi 
ricostituenti. Si usa in tutte le stagioni. 
(Prof. Spinelli) (Prof. Biondi) 
Trieste (Austria) 17-6-912. — Feci la 
vostra cura del diabete e sentii subito 
un grande miglioramento. La ripetetti 
per tre volte ed ora mi sento perfetta- 
mento guarita. E’ già più di un mese 
che ho finito del tutto la cura ; mangio 
farinacei, zucchero, e così via, e mi sen¬ 
to benissimo. Feci diverse volte analiz¬ 
zare Burina e con piacere intesi che era 
•tutto sparito.— Anna Botteghelz, via 
F. D. Guerrazzi N. 15x11- 

Yado Ligure 30-1-911. — Favorisca¬ 
no spedirmi 4 fi. Rigeneratore. Questo 
eccellente rimedio mi ha fatto guarire la 
p-iaga apertasi per le varici nella mia 
gamba sinistra, facendomi diminuire 
assai la gonfiezza e non lasciando più 

S gonfiare la destra come prima della cura 
che non ho ancora completata. Erano 
ormai più di VENTICINQUE ANNI 
che mi gonfiavano le gambe perle vari¬ 
ci.— Pasquale Grosso. Maestro pensio¬ 
nato, via Pertinace n. 131, Vaglia n. 15. 

Taquaratinga (San Paolo, Brasile) 
10-3-912. Riscontrato efficacissimo il 
vostro rimedio per la cura del diabete 
favorite rimettermi per un quinto am¬ 
malato le PillolelitinateVigieredil Ri- 
generatore. Gli altri quattro ammalati 
sono completamente guariti: quest’ulti¬ 
mo deve rinnovare la cura però conia 
prima ha migliorato moltissimo. Rice¬ 
verete vaglia n.7diL.15. Licurgo Beol- 
chi Rua Visconte da Rio Branco, 98. 
SaJi*e(Lecce)2S-10-911. — Ho pratica¬ 


to la cura dei Rigeneratore e Pillole v i- 
gier e con analisi fatte ogni 8 giorni ho 
constatato la graduale scomparsa dello 
zucchero fino all’ultima analisi pratica¬ 
ta 8 giorni fa la quale ha dato perfeU 
tamente zero in zucchero: solo qualche 
traccia di albumina persisteva, ma il 
chimico De Vittorio disse che non vaie¬ 
vala pena di misurarla perchè insigni¬ 
ficante. Lei solo ha trovatoli mezzo di 
darmi la salute completa , perchè il dia¬ 
bete V abbiamo vinto completamente. 
Debbo dirle pure che durante lacurami 
sono astenuto dei soli dolci e succedanei, 
ma ho mangiato tre volte la pasta, due 
volte i fagioli bianchi, pel pane nei pri¬ 
mi giorni ho usato il bruno arrostito, 
in seguito ho preso il pane ordinario. 
Vi rimetto vaglia n. d6 di L. 12 per 2 fi. 
Rigeneratore 1 fi. Granuli stricnina. [ 
Giuseppe Cardone. | 

Per difumo (Salerno ) 6 -il - 911. - Prego \ 
spedirmi con sollecitudine 2 fi. Rigene- : 
ratore ed 1 fi. Granuli stricnina precisi 
fosforici per cui il presente vaglia. Son 
Reto potervi assicurare che avendo la 
primavera scorsa prescritta questa cura 
ad un mio cliente, ora me la chiede 
spontaneamente, avendoneavuto risul¬ 
tatisoddisfacenti. Nicola dott. Giardulli. 

Avvertenza. — Molto stupide imita¬ 
zioni si sono fatte del Bigeneratore Con¬ 
tardi. Sfidiamo tutti a pubblicare simi¬ 
li attestati di guarigioni meravigliose. 

Il Bigeneratore vero costa L. 3 per po¬ 
sta L. 4 ovunque. Quattro fi. L. 12in 
Italia - estero L. 15 anticipate ali’Unica 
fabbrico Lombardi e Contardi, Napoli, 
Via Roma 345- Opuscolo gratis a tutti I 



GUARITE 

senza 

Operazione 

Scrhrtrc tlTIttlìutc Erniario fflalptgtil 



in giovani adulti e vecchi 

CMcditt mediante cartel, post, doppia 

il volume illustrato 

Come guarire da me stesso 

dall 1 Ernia 

Consulti prati* ptr corrispondtnsa 
- H Via dei Palazzo Reale « Ulano 
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Ciarlatano 


(ARTURO FRIZZI) 


VOLUME ILLUSTRATO 

300 PAGINE 

Quarta Edizione 

(40 MIGLIAIO) 


o 
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contenente il gergo dei girovaghi 
e spiegazione etimologica delle parole 
Prefazione del Prof. GIOVANNI ZIBORDI 

SlMMAF.IO: 




CURA GARENT1T A per far crescere 
Capelli, Barba e Baffi. GUARIGIO¬ 
NE DI TUTTE LE FORME DI CAL. 
VIZIE E ALOPECIA. Da non coi» 
fondersi con i soliti impostori. 
NULLA ANTICIPATO CI DOVETE. 
PAGAMENTO DOPO RISULTATO. 
Scriveteci oggi stesso : 

GIULIA CONTE 

Tota a Toledo. X. ÌS- 

NAPOLI 


“ Primavera 


Rivista per ragazzi — Abbonamento annuo L. 5. 
Estero il doppio — Direzione ed Amministra¬ 
zione Roma, Via Tritone, 132. 


Dedica — Raccomandazione —Prefazione — Amore è vita 

— Avvocato difensore — Cronistoria illustrata — Collegiale 

— Libero — Declamatore — k T orototella » — Giornalaio — 
Lattivendolo — Servitore — Domesticatore di Scimmie.Maiali, ^ 
Cani, Gatti, Anitre ecc. — Domatore di belve — Tenditore ! 
ambulante — Areonauta — Pedicure — Dentista — Presti- ! 
giatore — Direttore d’orchestra — Segretario di Circo Eque- ! 
stre — NTel Montenegro — Fornitore della Regina — Galop- j 
pino elettorale — Perchè socialista — Cosa imparai — Can- j 
didato politico nel Collegio d’Ivrea — Dimissione — Nuovi i 
apologhi — Frizzi editore — Frizzi antiquario. 

Spedire cartolina vaglia di L. 2 j 

all 9 Amministrazione dell 5 Asino Via Tritone 132 Roma • 



Chiedete il catalogo della 

Libreria Editrice Podrecca-Galantara 


(Via del Tritone , 132 — Roma) 
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Ballo elenco-moderato di grande attualità.. . nelle canoniche d’Italia. 
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